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L  Onorevole Consiglio della Provincia di Genova , 

mosso da generosi e nobili intendimenti, stanziava nel 

proprio Bilancio a favore di questa Società un assegno 

bastevole alla pubblicazione di un fascicolo degli Atti 

oltre quel numero che il nostro Istituto, con gli altri 

mezzi di cui dispone, è solito mandare annualmente 

in luce.

Grata la Società pel nuovo ed efficace impulso dato 

in siffatta guisa a’ suoi studi, deliberava che un tale 

assegno si erogasse nella stampa delle Iscrizioni medio- 

evali della Liguria corredate de’ rispettivi fac-simili, 

e che inoltre ogni fascicolo alla cui edizione sarà prov­

veduto coll’ assegno in discorso debba recare in fronte

lo stemma della Provincia.

I fac-simili precitati sono eseguiti dietro la scorta 

de’ calchi e disegni che il socio D. Marcello Remondini,
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con somma diligenza ed a tutte sue spese, ha fatti di 

ogni lapide ancora esistente; e spesso anche col soc­

corso degli esemplari fotografici che furono con pari 

liberalità apprestati dal collega avv. Pier Costantino 

Remondini. attuale Preside della Sezione Archeologica.

( VI )
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Intenta com’ è la nostra Società a mettere in luce 

quanto vi ha di documenti e quanto può servire in 

qualsiasi modo a dilucidamento delle nostre antiche me­

morie, non può certo passarsi di quelle che vennero 

affidate dai nostri padri alle pietre. Una raccolta adun­

que delle iscrizioni è lavoro che troppo bene si affà alla 

natura di questi Atti. E già la Società manifestò da 

buona pezza quanto di ciò andasse persuasa ; allorché 

breve tempo dopo la sua costituzione vi pose mano, e 

diede quindi in luce la collezione delle epigrafi romane 

della Liguria.

Ora essendo venuto il tempo opportuno per conti­

nuare la raccolta, avvisava la Società medesima che 

mentre l’ egregio canonico prof. Angelo Sanguineti sta 

recando al suo termine, insieme ad una importante 

aggiunta alle iscrizioni romane, la serie di quelle che 

spaziano da’ primi tempi cristiani infìno al Mille, sareb-
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besi potuto dare opera alla pubblicazione delle altre 

tutte che spettano agli ultimi cinque secoli del me­

dio evo.

Queste epigrafi pertanto della cui pubblicazione ci si 

volle confidato l ' incarico, sono qui esibite per ordine 

di data in doppio volume. L ’uno contiene tutte le iscri­

zioni delle quali si potè avere contezza, tratte il più che 

possibile dalle pietre originali, e in difetto dagli autori 

che le riferirono : l’ altro presenta in fac-simile l’ im­

magine fedele di quante si poterono da noi stessi ri­

trarre (1). Ciò si fa perchè lo studioso possa ricavare 

da questa nuova collezione il maggior utile, e correggere 

all’ uopo gli sbagli de’ raccoglitori che ci precedettero.

La nostra raccolta è divisa per secoli; e di ogni secolo 

si daranno prima le iscrizioni che tengonsi per genuine, 

poi quelle che si giudicano spurie od errate ; indi un 

alfabeto ed un catalogo esporranno la forma ed il va­

lore delle lettere, dei segni di abbreviazione e dei nessi 

in quel secolo usati. La intelligenza delle lapidi sarà 

così agevolata, ed allo stesso tempo si avrà un crite­

rio di piti per rettamente giudicare di esse.

Voglia il lettore accogliere benevolmente la collezione 

che gli presentiamo, e compatire gli errori che per 

avventura gli venisse fatto di scorgervi. Egli abbia 

presente che i lavori di questo genere, anche per atte­

stazione de’ valorosi che ci precedettero, non vanno

(’) I fac-simili furono incisi dal sig. Alessandro Rossi, la cui perizia è ben 

nota per altri diligenti lavori prodotti negli Atti.
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scevri da particolari difficoltà, poco appariscenti è vero, 

ma non per questo meno reali. Il nostro poi ebbe a 

superarne di gravissime; e tanto più quanto maggiore 

fu in noi il desiderio eh’esso riuscisse fedele ed esatto.

G enova  , 12 L u g lio  1874.

PR. MARCELLO REMONDM

( XI )
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ISCRIZIONI

I. anno 1003

Min . Dotti?NI DE PASSANO 

in nOMINE Domici PRID1E KaLendas MADw OTBERTì<s ET ITA 

E D I F 1 C A V E R V N T  E C L e s t A m  IN O N O R E m  B E A T E  

M A R I E  E T  M I C H A E L I S  ET  S a n C f l  L A V R E N T I  

ET ScinCtl GEORGII ET COLVttiBANI ATQ?<e SIRI ET OMttlVnz 

SanGtOrum ROmANE EC leste ;N Vi

Copiata dall’ originale in tavola di marmo che si trova 

nella chiesa di santa Maria Assunta di Piazza, annessa 

alla Parrocchia di sant’Anna di Piazza, Vicariato di Fra- 

mura, Comune di Deiva, li 8 agosto 1867, mentre era 

in Genova.

Il prof. Girolamo Da-Passano vide questa lapide prima 

del 1859 nella detta chiesa, ove rotta in due pezzi ser­

viva di pavimento. Egli cercò di toglierla, e avutala se 

la portò a Genova. Qui la segò alle spalle per scemarle 

peso. Nel 1868 restituilla a santa Maria di Piazza, ce­

dendo alle istanze del novello parroco D. Pietro Mer- 

zaroli, il quale la collocò in cornu epistolae presso il

A rr i S o c . L ig . St . P a t r ia , Voi. X I I ,  P ar. I ,  Fase. I .  1
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cancello del Sanctasanctorum con sopra questa memoria 

in marmo dettata dal prof. Don Paolo Rebuffo :

AMOTVM TANTAE ANTIQV1TATIS TITVLVM 

P E T R V S  M E 1 Ì Z A R O L V S  A E D I S  H E C T O R  

UIC PONENDVM CVRAVIT AN . MDCCCLXVI1I.

La intestazione miii Domini de Passano, sembra una 

aggiunta fatta posteriormente.

Le finali in vi indicherebbero forse indictione vi? Se 

cosi fosse la lapide sarebbe dell’ anno 1008 o 1009, op­

pure 1023 o 1024.

Questa epigrafe fu stampata nel 1616, coi tipi del Piz- 

zamiglio a Torino, in un libro intitolato: Antichità e no­

biltà dei Signori di Passano; però con lacune.

Se sopra le parole in nomine Domini si scorgesse nel- 

l’ originale qualche segno di lettere, non se ne faccia caso: 

sono le tracce della parola anno che nel 1868 vi graffi 

sopra chi credette con quella aggiunta supplire ad una 

supposta incompleta frase.

Si vegga il fac-simile nella Tavola I , ridotto al quinto 

delle naturali sue dimensioni lineari.

II. a. incerto

2 V A R  T O C A L E N  

D A S  I V N I A S  D E D I  

G A T I O  E R E T  Sa^C U I 

S A L V A T O R I S  E T  

S a n C t l  M I H A E L I  • E T  S a n C t l  

M A R T I N I  E T  S a ^ G ^ I  G E

I N C E P E T E P I S T O L A  O R  G I I

DomiNI NosM  HM (Jesu) X P I . SALV MARTERIS____________________

A T O R I S  : D E  C E L I S  M I S S  A P R O  D I E  (continua)

( 2 )
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( 3 )

S a n C  tO E T  G L O R I O S O  D O M I N I C O  A M E N  D I C O  

V O B I S  M I S I  V O B I S  B R V C V S  E T  L O C V S T A  

Q V 1 O M N E S  L A B O R E S  V E S T R V S  S V B D V X E  

r V N T M I S I  P V S T E L L A S  E T  O M N E S  L A N G O R I  

E T  N O N  C O N V E R S I  E S T I S  A D  D I E M  S a n C t u M D O  Mi  

N 1 C V M  M I S I  S V P E R  V O S  G E N T E S  P A G A «  a S Q V I  C O r  

P O R  A V E S T R A  E T  F I L I V S  V E S T R V S  V E L  O M N E s  

A r B O R E S  V E S T R V S  P O S S E D E A N T  E T  S V B  P E D I S  

O R V M  E S T I S  C O T T I D 1 E  ET NON A G N V S C I T I S :  I D E O  P R O D  

wCAM VOS  A DI  udiC\ M VOS  A D  P R O F V N D V M  M A R I S  

( /VIA NON O B S E R V A S T I S  D I E M  S « t i C f « M  . D O M I N I C V M  A V E R  

tAM F A C I E M  MEAM A V O B I S  ET A T A B E R N A C V L I S  Q V I B V S  

f  ECI T MAN V S MEA . ET SI C V m l ' V G E R E T I S  IN E C L E S I A  ME A 

cT EGO VOS INDICABO ET TRADAm IN Manus GENTI VM QVIA Non 

O B S E R V A S T I S  D I EM D O M I N E C V M  ET OMNI VM A N I M A L I  

u M Q V A T R O P E D 1 V M  C L A M A N T I V M  V O C E  Sua  AD ME ET E G O  

<?AS EXAVDIAm QVIA NON PERMISISTIS REQVIESCERE . IN DIE 

SCO DOMINICO . NISI AD ECLESIAm CVMVENER1TIS . SI QVIS CAVSAM 

aVD NEGVT1VM IN DOMO SVA FECERIT . AVT SI CAPVT LAVAVERIT 

AVT COMA TODER1T . ANATEMA ERIT ILLI . IN GENERATIONEM . J£T 

p r O G E N I E  . S V P E R  EVS  . QV I  NON C O S T O D I R E N T  . D I E  SCI  

t / oMINIC VM MI TTAM IN Domum E I VS  FAMEM ET M O R T A L E T  A T 

ein I N V I S I B I L E M  GL A N D O L A G  ET A T AM SI Q V I S  A V T E M  IN DI E 

SCO DOMI N I C O  C A V S A  A G E R E  V O L V E R I T  A V T  I N T E N T I O N E M  

... VLTA (mittam?) IN IPSIS PVSTELLA IN OCVLVS DOLOREM VT CECI FIANT 

AVTEM (amen?) DICO VOBIS POPVLVS INGREDIBILIS . GENERATIO PRAVA 

et PERVERSA VT QV1T NON VVLTIS CVMVERT1 AD DIE SCO DO 

mmiCVM NESCITIS QVIA MVLTVM PACIES SVM SVPER VOS PROP 

ter e L E C T V S  MEVS  O B D V R A T I  E S T I S  IIA EC  NON I N T E L L E G  

it is  P A V P E R I S  V O C E S  C L A MA N T I V M ANTE  D OMV S  V E S T R a s  

I IA E C  NON I N T E L L E G E T I S  NEC E X A V D 1 E B A T 1 S  F AC I R E MI 

S E R I C O R D I A M  ET P E R S E C V T I  E S T I S  EOS B E N E F A C I E N T E S  SV 

P E R  V1 DVAS  ET O R F A N O S  O P R E M E R E  N O L I T E  N V L L V S  I V R ET 

IN DIE SanCTO DoMINICO AMEN DICO VOBIS REQVIESCITE AB ORANDO 

SABATO VSQVE ET IN TERTIO DIE LVC1SCENTEM . AMEN DICO 

V O B I S  C R V C E F I X V S  SVM ET R E S V R R E X I  D I E  SCM D O M I N I C V M  

IN CEL1S ASCINS1 SEDEREM AD DEXTERAM Del PATRIS ET REQV1EVI 

AB O M N I B V S  O P E R I B V S  AD Q V O D  F I C I  C E L V M  ET T E R R A M  

ET S A N C T E F E C A V I  H V M C  D I E  VT  OMNES  R E Q V 1 E M  A B E A N T  

I T E  A D  S T P E R V M  I T E  A D  I N F E R V S

I
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Copiata li 25 febbraio 1869 dal marmo originale esi­

stente nella chiesa suddetta di Nostra Signora già an­

tica parrocchiale di Piazza in cornu epistolae presso la 

balaustrata sotto la qui sopra segnata al num. I.

Si vegga il fac-simile della Tavola l i  recato al quinto 

di sue dimensioni lineari.

III. a. 1041

1 0 4 1 .  DIE DECIMA OCTAVA MAIJ.

Questa iscrizione, secondo un manoscritto antico esi­

stente nell’ Archivio del convento di san Bernardino 

de’ PP. Minori Osservanti in Albenga, si trova nei fon­

damenti della chiesa.

Cosi il Paganetti, Supplemento alla Storia ecclesiastica, 

Voi. I , pag. 36, manoscritto alla Civico-Beriana in 

Genova.

IV. a. 1102

MC1I . DE MENSE SEPTEMBRIS DIE 1 8 .a 

T E M P O R E  S C O T T I  M O N A C  . MASS .

INVENTAE FVERVNT MVLTAE RELIQVIAE 

SS . IN PILASTRO ISTO ET HIC DENVO 

P O S I T A E  ET M V R A T A E  F V E R V N T  IN 

P V L C H R O  V N O  V A S O  M A R M O R E O

« Iscrizione su tavola di marmo ritrovata con molte 

reliquie entro un vaso di marmo, in una colonna del­

l ’antica chiesa di santa Maria dei Fonti nel 1612, al­

l’ occasione che si pose mano a rifabbricarla ».

Cosi lo Schiaffino, Annali ecclesiastici della Liguria , 

Voi. I , pag. 572, all’ anno 900 (Ms. alla Civico-Beriana).

( 4 )
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Santa Maria de’ Fonti è chiesa già de’ monaci Be­

nedimmi di Albenga; poi chiesa collegiata detta S. Maria 

in Fontibus.

V. a. 1111

M . G . X 1 . D I E  . X I  . M A D I

H O C  O P V S . F e c i t F i e r i 

BarTOLOMEVS . MORE . Quondam GVLIERMI

Iscrizione stata ricavata da un manoscritto già esi­

stente in Ventimiglia per opera del Padre Martini 

Giuseppe di Ceriana, e gentilmente comunicataci dal 

Prof. Girolamo Rossi il quale nella sua Storia di 

San Bemo a] pag7 108, citando questa epigrafe, af­

ferma darci essa il nome del fondatore della chiesa di 

S. Salvatore in Ceriana.

Lapide in marmo esistente sulla porta di Portovenere 

e da noi copiata nel 1858.

VI. a. 1113

COLONIA IANVENSIS ANNO

MCXI11

VII a. 1118

UIC REQVIESCIT CORPVS 13 . SYRI EPISCOPI 

JANVENSIS CVJVS CORPVS INVENTVM EST

ET R E C O N D I T  VM A N N O  M C X V I 1 I

TEMPORE OTHONIS EPISCOPI
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Così lo Schiaffino, A nnali, voi. I ,  pag. 185; il quale 

la dice in Genova nella metropolitana di san Lorenzo, 

ed aggiunge: « Nel 1118 il vescovo Ottone scavò le re­

liquie di san Siro e le collocò sotto l’ altar maggiore, e 

con esse pose una lapide di marmo dicente da una parte 

me r e q v i e s c i t  ecc. come sopra, e dall’ altra parte t e m ­

p o r e  o c t o n i s  e p i s c o p i  » .

V ili. a. 1125

t  TEMPORE SIGIFR1DI EPISCOPI PRECEPTO ET 

CONSILIO EIVS ECCLESIA HEC DELIBERATA FVIT 

AB OMNI  S V B I E C T I O N E  S . S T E P I I A N I  PRO  

DELIBERATIONE CVIVS LIBRAS L .  VICINI S . STEPIIANO 

T R I B V E R E  M C X X V  . I V  . M E N S I S  A V G V S T I  

INDICTIONE V

Cosi il Paganetti nella sua Storia ecclesiastica della 

Liguria, Roma 1766, Voi. I I ,  pag. 341; il quale dice 

che era a san Pietro di Banchi in Genova, chiamata 

prima san Pietro della Porta, e aggiunge che l’ indi­

zione è errata nella lapide dovendo essere I II  e non V .

Giacomo Giscardi nella sua doppia raccolta di iscri­

zioni intitolata: Inscrizioni et epitaffi, della città e do­

minio di Genova (manoscritto esistente presso il si­

gnor avv. G. A. Molfino) a pag. 170 dice: Si leggeva 

nella chiesa di san Pietro di Banchi prima che fosse 

incendiata da Gibellini V anno 1398. E quando lo Schiaf­

fino scriveva i suoi Annali ecclesiastici (anno 1641) era 

nella casa della residenza del Magistrato de’ Padri del 

Comune, com’egli attesta a pag. 203 del II volume. Al 

presente non si saprebbe ove rinvenire.

( 6 )

---------------
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IX. a. 1133

ANI DOMI NI  

M 11L E X I M  0 

C Er t TEX I MO 

TRI  CE X I  MO 

TERCIO MEmSe 

IV liVS EC . . . .

Piccolo marmo che prima, come dice il Piaggio ne’ suoi 

Monumenta genuensia (manoscritto alla Civico-Beriana, 

Voi. V II, pag. 168), era extra ecclesiam. Ora è affisso 

nel muro interno, in fondo della chiesa di san Michele 

di Pagana presso Rapallo.

Sopra di esso è quest’ altra breve scritta in pietra di 

Lavagna, appostavi certamente da non moltissimo tempo 

ed alludente all’ antichità della chiesa, che si vuole a 

cosi dire provata dalla surriferita iscrizione.

VETVSTAS HV1VS 

1IIC ET IIINC ELVCET

Copiato dall’ originale li 17 dicembre dell’ anno 1868.

Si vegga il fac-simile nella Tavola III, fìg. 1; il quale 

fu preso mediante calco in carta e ridotto colla foto­

grafìa al quinto di sue dimensioni lineari.

Le ultime righe sono cosi guaste e cancellate che non 

si avventurerebbe una lettura; pare però intravedersi in 

esse HEC DOMVS EDIFICATA.
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X. a. incerto

t  m e  ; REQVIE

scwr ; CORPOU

A | SanClORum ; Marfc'RuM ; FR 

VCTVOSI : EPÌscopl 

AVGVRII : ET : EV 

LOGII : DIACON 

ORVM

Piccolo marmo che si trova nel presbitero della chiesa 

di san Fruttuoso a Capo di Monte, affisso alla parete 

in comu evangelii. Copiato alli 19 febbraio 1873. La 

forma dei caratteri ci fa credere l’ epigrafe anteriore al 

1150; ed è per ciò che quantunque senza data la rife­

riamo a questo luogo.

Veggasi il fac-simile, Tav. I l i ,  fig. 2, fatto mediante 

calco e fotografìa al quinto di sue naturali dimensioni 

lineari.

X I. a. incerto

t  IIAC . RECVBANT . FOSSA . MATRIS . VENERABILIS . OSSA .

CVIus . ERAT . PATVLVm . VITA . BO N I. SPECVLVm .

HEC . PICTAVORVwj. COMITVm . STIRPS . NOBILIORVm .

pVLCRA . FVIT . SPECIE . NVRVS . ADALASIAE . 

deFVNCTOQwe VIRO MVLTO POST OrdinE MIRO . 

munDVm. BEservit Uicque sepulta fuit

E nella Sacristia in cornu epistolae della Abbazia di 

san Pietro di Ferrania presso la borgata Carcare; e 

può essere dell’ anno 1135, o poco oltre. Molti autori la 

riferiscono, ma con qualche variante.
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Giuseppe Vernazza nella sua lettera del 27 agosto 1816 

al Dottor Fr. da Gottosecca, stampata a Torino, dice 

che la lapide fu perduta e rinvenuta poi nel Comune 

del Cairo in luogo profano rotta in due parti. Al pre­

sente non in sole due parti, ma è rotta in più pezzi e 

manca quasi per intero dell’ultimo verso.

Il marchese Ademaro De Mari raccolse questi avanzi, li 

uni bellamente entro una cornice marmorea, e vi fece 

mettere in capo pur scolpite in marmo, queste linee det­

tate dal prof. D. Paolo Rebuffo come si leggono a 

pag. 116 della Raccolta di sue epigrafi- stampate in 

Genova dallo Schenone nel 1862.

AN . MDCCCXLV 

QVIDQV1D . DE . EXTVRBATO . CINERE 

TITVLOQ . CONFRACTO 

FOEM1NAE . TANTAE . SVPERERAT 

RELIG IOSE . COLLECTVM . EST

Vedi fac-simile alla Tavola IV, fìg. l.a, copiato dal- 

l’ originale, mediante calco in carta, alli 25 maggio'1874, 

e ridotto al quinto di sue lineari dimensioni per mezzo 

della fotografia.'

XII. a. 1138

A N N O  M I L L E N O  C E N T E N O  T E R  

Q V O Q w e  D E N O  O C T A V O  P I N  

Xit GVILIELM«s ET Hec METRA FINXiJ

Iscrizione al disopra del nimbo che circonda il capo 

del celebre Crocifìsso che si conserva nel Duomo di Sar- 

zana, e vuoisi trasportato da quello di Luni.
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Di questa iscrizione e di questo Crocifisso parlarono 

varii autori, ed ultimamente il prof. Santo Varai pub­

blicando nel primo fascicolo del Giornale Ligustico di 

Archeologia, Storia e Belle arti, uscito alla luce nel gen­

naio del 1874, alcuni studi sopra di esso degni al tutto 

di essere letti.

Si vegga il fac-simile alla Tavola IV , fìg. 2 in dimen­

sioni al quinto, ricavato mediante fotografia sopra un 

lucido eseguito dal suddetto professore.

X III. a. incerto

t  HIC ; IACET : BENCI

VS i QVI I ED IF ICA V I!

ECCLESIAM i ISTAM

Epigrafe copiata li 20 settembre 1873 dall’ originale che 

in un piccolo marmo si trova affìsso sulla facciata della 

chiesa di santa Maria di Granarolo in Genova presso la 

porta grande a mano destra di chi entra in essa.

Dai caratteri noi la giudicheremmo anteriore al 1150. 

E per questo che noi la mettiamo qui. Altri la dice 

del 1190.

Vedi il fac-simile alla Tavola IV , fìg. 3, tratto me­

diante calco in carta e colla fotografia ridotto nelle di­

mensioni al quinto.

Il Giscardi come il Paganetti (') aggiungono qui a modo 

di commento: Belenda et Recuelda fuerunt sorores et 

Recuelda fuit uxor Bencij fundatoris hujus ecclesia?.

(’) G is c a r d i ,  Inscrizioni et epitaffi ecc., m s ., pag. 143; P a g a n e t t i ,  Supple­

mento, ms., voi. 1, car. 123.
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Fundata fuit, aggiunge ancora il Giscardi, hcec ecclesia 
anno 1190.

XIV. a. incerto

t  ANrtO UomiNi Millesimo..............

t  IIIC IN SECRETano

DEATI ARCHAN^eK

MICHAELIS R equies

CIT . Bonae Memoriae SVNDO DEIN

DE OBIIT SABATINVS

DIACONVS FILIVS EIVS

ET POSTEA LVPOA

RA CONIVX ET GE

NETRIX EORVM

QVI PARITER IVXTA

IN SVO SEPVLGIIRO

REQVIesGVNT . VITA VI

VANT CVM DomiNO SEMPer

Copiata li 16 maggio 1867 dall’ originale, che si trova 

entro la cappella di san Michele di Castrofino sul terri­

torio della parrocchia di san Cipriano in Polcevera a 

mezz’ ora da questa su per il monte verso Serra.

È grande quistione sulla data. Nell’ originale ci pare 

a n n o  d v i  (anno 506), ma non può essere ; dacché questo 

modo di segnare la data sarebbe in urto colla data me­

desima, non usandosi ancora nel 506 il computo del­

l’ era volgare. Questo computo, secondo che ne dicono 

gli eruditi, riconosce il suo principio da Dionisio il pic­

colo, e cosi non rimonta oltre il 530 o 540. Poi al 506 

si oppone eziandio la forma di parecchie lettere che sono
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nella lapide, e tengono del longobardico e semigotico; 

mentre questa forma di scrivere venne ad usarsi sol­

tanto dopo il Mille. Le cifre o lettere d v i che pare diano 

il 506, significano, secondo noi, Domini in abbreviazione 

formata dalle sole due lettere Di e Enne ; quest’ ultimo 

coll’ asta mediana a rovescio come si trova nel marmetto 

di Pagana (Vedi Tav. I l i ,  fìg. 1). Le tre asticciuole che 

seguono rappresentano la Emme che significa Millesimo. 

Due M di questa forma sono nella iscrizione alla porta 

dei Vacca in Genova (Vedi Tav. V ili).

Vedasi il fac-simile di questa alla Tavola V , in dimen­

sioni lineari al quinto dal naturale.

XV. a. 1147

U n a  lapide che poteva essere del 1L47 era nella 

chiesa di san Giorgio in Genova.

A questa accenna il Giustiniani {Annali della Repub­

blica di Genova, voi. I ,  pag. 187, edizioni del 1834 

e 1854) dicendo : « Seguita 1’ anno di mille cento qua-

rantasette.........Delle spoglie di Almeria un sacerdote

nominato Vassallo riportò due bellissime porte di bronzo, 

le quali per lungo tempo stettero per clausura della 

chiesa di san Giorgio, come si legge ancora adesso 

in una pietra marmorea affissa alla scala grande di essa 

chiesa.

Al presente non si ha più nulla di tutto questo. Le 

porte doveano già essere scomparse al tempo che scri­

veva il Giustiniani: e la scala grande colla lapide ebbe 

tempo a scomparire in tanti anni che corsero dal 1535 

del Giustiniani all’ attuale nostro 1874.

( 12 )
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XVI. a. 1155

t  IN NOmlnE Omni POTENTIS DEI PATRIS ET FILII ET SPirituS SanCtI AMen.

SVM MVNITA VIRIS . MVRIS CIRCVNDATA M1RIS.

ET VIRTVTE MEA . PELLO ProCUL HOSTICA TELA .

SI PACEM PORTAS . LICET HAS TIBI TANGERE PORTAS.

SI BELLVM QUERES JnSTIS VICTUSQue RECEDES.

AVSTER ET OCCASws . SEPTEMTRIO NOVIT ET ORTws.

QUANTOS BELLORUm . SVPERAVIIANVA MOTws.

IN CowSVLATV COmwnlS W I llelmi PORCI . OBerTI CANCELLarII . IOHoimiS MALIAVCELLI . ET W Illelmi LVSII. 

et PLACITORum BOIAMVNDI DE ODONE . BONIVASSALLI DE CASTRO . W I llielmi STANCOIS.

Willielml CIGALE . NICOLE ROCE . ET OBe/’TI RECALCATI

Copiata dall’originale che in tavola di marmo si trova affisso nel pilone meridionale 

della porta di Sant’Andrea in Genova. 

Questa è una prima parte. Il seguito si ha nella successiva. 

Vedi il fac-simile alla Tavola V I, colle dimensioni lineari al quinto, fatto, mediante 

fotografìa.
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XVII. a. 1155

. M A R T E  M E I  Po P «  L I F V I T  I I A C T E N V S  A F F R I C A  m o't a 

P O S T  A S I E  P A R T E S  . E T  A B  II I N C  Y S P A N ù  t o t a  

A L M A R I A M  CEP I  TOR T O S A MQ t t e  (o meglio T O R T O S A M  Quoque) Subegi 

S E P T I M V S  A N N V S  A B  I I A C  E T  E R A T  B I S Q V A R T w s  ab i l l a  

I I O C  E G O  M U N I M E N  C U f f l F E C I  I A N V A  p r i d e m  

V N D E C I E S  C E N T E N O  C V M  T O C ' I E N S Q V e  qu i  no 

a »  N 0  P O S T  P A R T V m  V E N E R A N D E  V I R G I N I S  a l m u m  

in cohsVLATV COctuhIS Willelmi LVSII . IOHawwIS MALIAVCELLI . OBerTI CAuCEllarii 

willelmi porCl . DE PLACITIS OBfrTI RECALCATI . NICOLE ROCE willelmi 

cigale . w i l l i e l m i  S T A N G O N I  B O N I V A S S A L  D E  C A S T R O  et 

b a i a m u n  d ì  D E  O D O N E  . M

Copiata dall’ originale che si trova affisso nel pilone settentrionale della antica porta 

di Sant’ Andrea in Genova. 

Questa lapide fa seguito alla antecedente (num. XVI) ; e la M con cui si termina si­

gnifica forse memoria o monumentum. 

Intorno al 1865 il Municipio Genovese ristorò queste lapidi (num. XV I e XVII) sup-
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plendo a ciò che loro mancava e pose sopra questa se­

conda la seguente memoria dettata dal prof. ab. Giu­

seppe Scaniglia.

QVOS . HEIC . TITVLOS 

PORTA  . MOENIBVS . Q . NOVO . AMBITV . INSTRVCTIS 

COSS . A . MCLV . POSVERANT 

C VRATORES  . VRB IS  . G E S T A V RA N D O S . CENSVERVNT 

A . MDCCCLXY.

Si vegga il fac-simile alla Tavola V II, tratto mediante 

fotografìa e ridotto nelle dimensioni lineari al quinto.

XVIII. a. 1155

t  in noMINE Dorm'NI NosJRI IlIe.s'V XPI (christi) amen 

a n n o  A B  I N C A R N A C I O N E  D o m i n i  

nos tr i  iliesu « P I  M I L L ES I MO  C E N T E s m o  

q u i nqV  A G E S I M O Q u I N T 0 M e n S E iu  l i i  

in d ic io  NE S E C V n D A  T e m P O R E  C O NS V L wm de 

comuni willielmi lus\\ IOHannIS MALIAVCELLI OBerti can 

cellarii willielmi PORCI DE PLACITIS OBe/Tl Recalca 

ti nicole rocE Willelmi C I GAL E  Willielmi STANgonis 

bonivassall i  DE  CAS TRO  B O I A MV N D I  De odone

Copiata dall’ originale che in lastra di marmo, rotta 

ai due lati e assai pregiudicata dal tempo, si trova nel 

pilastro a sud della porta di Vacca in Genova.

Vedasi il fac-simile alla Tavola V ili e VIII bis, tratto 

mediante fotografìa dall’ originale, al quinto di sue lineari 

dimensioni in agosto del 1871.

\

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



( 16 )

XIX . a. 1155

f  IN NOMINE Domisi Nos/RI JHeiV XJPI AMEN ANNO Mille 

S I M O  C E N T E S I M O  Q U IN Q V A G E S I M 0 q u ì n  

TO M E N S E  J U L I I  IN D I C I O N E  S E C V n d a  

T E M P O R E  C O N S V L U M D E  C O M t t « i

J O H a n n I S  M ALI  A U C E L L I . Wil le lm i  L V S I I . O D E R T I  Can 

CE LLAR I I  . Wille lm i  POR C I  . ET DE PL AC I T I S  NICo  

LE ROCE . W illelmi  C I CALE . ODE R T I  RE C A / c a  

Tl  . B O I A M O N T I S  DE  O D O N E  . D O N  I V  A S s a  

L I  D E  C A S T R O  G V I L I E L M I S T A N G O »  t $  

E G O  G U I S C A R D V S  . M A G I S T E R  . E T  i 0- 

I l a n n E S  B O N U S  C O R T E S E  E T  J O I I a n n E S  DE  . . .  

S T R O  F E C I M U S  I I O C  O P U S

Copiata dall’ originale, che alquanto mancante sul suo 

sinistro lato si trova incastrato nel pilastro a nord della 

porta dei Vacca in Genova.

Vedi il fac-simile alla Tavola IX , tratto mediante fo­

tografìa al quinto delle sue dimensioni in agosto del 1871.

XX . a. 1155

t  I I IC R E Q V I E S C I T  CO RP VS  

SANCTI SS I MI  URC I C I N I  CON 

F E S S O R I S  QUOD INVENTVM 

EST ANNO DomiNICE INCARNATI 

ONIS MILLESIMO CENTESIMO 

Q VI NQUAGES I MO QV I NTO  

OCTatO DIE EXEVNTE NOVEM 

BBIS I NDI C I ONE TERCIA

«
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Copiata li 3 luglio 1867 dall’ originale che esiste 

nella chiesa parrocchiale di sant’Ursicino, detto volgar­

mente sant’ Olcese, in Polcevera al nord di Genova. 

E infisso quasi a pian di terra, nel pilastro in cornu 

evangelii della cappella dedicata a sant’ Ursicino.

■Vedi il fac-simile alla Tavola X , fig. 1, rappresen­

tante la lapide al quinto di sue lineari dimensioni.

XXI. a. incerto

IIAEC EST ARCA IN QVA RECONDITVM EST CORPVS 

SANCTISSIMI CONFESSORIS OLCIS1NI QVI OBIIT ANNO 

MILV OCTAVO DIE MENSIS NOVEMBRIS ET PER 

QVEM DOMINVS MVLTA M1RACVLA VSQVE IN 

ODIERNVM DIEM OPERARI DIGNATVS EST QVI 

ASS1DVE ORAVIT PRO SVO DEVOTO POPVLO ET 

PRO ECCLESIA SANCTA DEI

Cos'i il Paganetti ( Supplemento ecc. Ms., Voi. I ,  

pag. 189).

L’ originale fu cercato invano li 3 luglio 1867 nella 

suddetta chiesa di sant’ Ursicino dove si afferma che 

esisteva.

Questa epigrafe e dallo stile e da diversi altri indizi 

che non ci paiono disprezzabili, ci sembra piìi che altro 

una leggenda formata in tempi bassi.

Nella data m i l v  (se pure vuol dire 1155) incorse certo 

un errore; si è confuso il giorno della morte del santo 

col giorno della invenzione del suo corpo che avvenne 

appunto alli 8 novembre 1155, secondo la lapide riferita 

qui sopra al num. XX.

At t i S o c . L io . S t . P at* i a , Voi. XII, Par. I, Fase. I. *
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XX II. a. 1156

ai M M

AV

GV’

c  *

LVI

Copiata li 16 dicembre 1872 dall’ originale, il quale 

si trova nella facciata della chiesa parrocchiale dei 

santi Gervasio e Protasio di Rapallo sulla porta mag­

giore.

L ’anno 1596, secondo ci fa sapere il Ganducio scrittore 

contemporaneo al fatto che ci attesta, fu rinvenuta in 

un arcosolio esistente nell’ atrio presso l’ antica porta di 

detta chiesa, la qual porta era dove ora è il coro, e 

nell’anno 1606 fu trasportata sulla nuova facciata.

Questa iscrizione fu già in diversi modi interpretata 

l’ uno più stravagante dell’ altro. Vi fu chi la spiegò: 

Sacrum Manibus Diis mense sextili imperatoris Augusti 

Ccesaris lvi anno\ e su questa interpretazione al tutto 

capricciosa si formò una storia intorno all’ origine della 

chiesa di Rapallo, che non dubitossi di così metterla in 

marmo pur sulla porta di detta chiesa sotto l’ antica 
lapide.
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TEMPLVM QVINQVAGESIMO SEXTO AVGVSTI 

CAESARIS ANNO ET A DOMINI NOSTRI NATIVITATE 

DECIMO QVARTO OCTAVA IDVS AVGVSTI GENT1LIVM 

DEIS DICATVM . CONSTANT HAEC E MARMOREO 

MIRA E VETVSTATIS LAPIDE AB OSTII VBI NVNC 

EST CHORVS EXISTENTIS FORNICE IN HVJVS 

SVPERIOREM PAUTEM TRANSLATO 

TEMPLI CVRATORIBVS D . D . AVGVSTINO 

CAGNONO NICOLAO CIIIGHIXOLA 

CAROLO LENC1SA ET BAPTISTA JVD1CE 

ANNO MDCVI DIE XV OCTOBRIS.

A noi sembra che si debba leggere in tre colonne così :

L vi  MSE 

AV 

GV’

A

M

G

LVI

Il che secondo il nostro sentimento significherebbe:

LVCE (die) SEXTA MENSE

AV
GVST1

ANNO

MILLESIMO 

CENTESIMO 

QVINQVAGESIMO SEXTO

MONVMENTVM

SEPVLCRAI.E

Vedi il fac-simile alla Tavola X , fìg. 2, tratto me­

diante calco in carta e ridotto colla fotografia al quinto 

di sue dimensioni lineari. E vedasi anche la nostra dis­

sertazione nel Giornale Ligustico di Archeologia, Storia 

e Belle Arti dell’ anno 1874.
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X X III. a. 1157

VGO V . OSTIENSIS EPI5COPVS

SANCTAE ROMANAE ECCLESIAE LEGATVS DE LATERE 

HANC PROTIIOMARTYRl SANCTO 

STEPJIANO ECCLESIAM CONSECRAVIT 

ANNO DOMINI MCLVII PRIDIE 

KALENDAS IVNII

Cosi il Piaggio {Monumenta genuensia, Voi. I, pag- 183), 

ed anche il Paganetti (Supplemento ecc. M s., Voi. 1, 

pag. 55); i quali dicono esistere la lapide nella chiesa di 

santo Stefano in Genova. Da noi fu cercata invano.

XXIV . a. 1160?

IN NOMI NE DO 

MINI NOSTRI IESV 

X P i ANNO INC 

ARNATI ONI S  EI 

VSDEw MCIX IND 

ITIONE SEPTIMA 

TEMPORE IOVAN 

NIS PREPOSITI SA 

NTI DONATI

È incisa nello stipite destro della porta maggiore di 

san Donato in Genova; donde fu copiata li 15 set­

tembre 1867.

La data però si crede sbagliata. L’ indizione settima 

non risponde all’anno 1109 come è qui scolpito, ma sì 

al 1100; e d’altra parte due rogiti di Giovanni Scriba
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anteriori di poco a quest’ ultima data, cioè del 5 e 

29 maggio 1158, fanno menzione di un Giovanni allora 

preposito di detta chiesa ('). Nè i caratteri sono sincroni; 

ma probabilmente la lapide come oggi l’abbiamo vuoisi 

avere in conto di una riproduzione dell’ originale andato 

perduto. E se ciò fosse veramente, riuscirebbe anche più 

facile spiegare lo sbaglio del m c ix  invece di mc.l x .

XXV. a. 1161

t  ANNO AB INCARNATO VERBO MCLXI IN IH.

IND1TIONE EPISCOPVS SANCTAE NICENS1S ECCLESIAE DONO CONTRIBVIT

VT NOMINE SIBI SVBICIAT RAIMVNDVS AVSANNVS

DONVM CESSIT HVIC ECCLESIE SANCTI STEPHANI MARTIR1S

X"PI TERRAS QVAE SVNT CIRCA ECCLESIAM VT OMNI

TEMPORE I1EREMITE IBI DESERVIENTES DEO

HABEANT ET POSSIDEANT FELICITER t

Cosi il Paganetti (Supplemento ecc. Ms., Voi. I, pag. 91); 

il quale la dice esistente in santo Stefano, Vicariato di 

Villaro su quel di Nizza.

XXVI. a. 1165

1165 . SEPVLCI I RVM GV LI ERMI  

SALICETI MAJORIS PATRIS GVI.IERMl 

ET HAEREDVM

Così il Pasqua (Memorie e sepolcri di Genova e stt- 

burbi, Ms. della Civico-Beriana, pag. 67). Egli la indica

(’) Montini. Hist. Patriae, Chartarum 11, 488, 494.
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siccome esistente nella chiesa di san Tommaso in Ge­

nova; ma il Federici (Abecedario ecc., Ms. della Biblio­

teca della Missione Urbana) ed il Giscardi (Famiglie ecc., 

Ms.) si accordano nel dirla murata nel cortile o piazza 

di quel monastero. Soggiunge inoltre lo stesso Federici 

che di Guglielmo figlio al qui tumulato si ha contezza 

ne’ rogiti di Guglielmo Cassinense sotto l’anno 1200.

Abitava poi questa famiglia certamente nei pressi del 

detto monastero; giacché in un istrumento del notaio 

Bartolomeo Fornari, sotto il 24 ottobre 125S, compa­

risce un Wilielmus Salicelus de sancto Thoma (').

XXVII. a. 1171 *

HIC JACET ANSALDVS MALLONVS 

FVNDATOR ECCLESIAE SANCTI PETRI 

QVI ME MIRARIS TV ES QVOL) EGO FYI 

ERIS QVOD EGO SVM 

PRO ME PRECARE DEVM 

REX MISERERE SVI

ANNO NATIVITATIS DOMINICE MCLXXI 

MENSE FEBRVARII

Cosi il Paganetti (Supplemento ecc. Ms., Voi. I ,  

pag. 181); e dice essere a Prà, riviera occidentale di 

Genova, nell’ oratorio di san Pietro, cioè nella chiesa 

già di monache cisterciensi ed ora cappella privata di 

proprietà del marchese Brancaleone Negrone.

L’originale fu cercato invano.

(’) Archivio di Stato: Pandette fìiclieriane, Fogliazzo I, foglio 11, car, 7.
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XXVIII. a. 1172

ABBAS BELTRAMVS LAVD1S TITVI.O MEMORANDYS 

PROVIDVS INCEPTOR FVIT HVJVS CLAVSTRI ET AYCTOR 

PETRI ARCHIPONT . TARTARIENSIS ANNO AB INCARNA 

TIONE MCLXXII.

Cosi lo Schiaffino (Annali ecc., Voi. I, pag. 200); il 

quale scrivendo nel 1641, afferma che l’ epigrafe si leg­

geva nel capitello di una colonna nel chiostro di san Siro 

in Genova.

Il Paganetti (Storia ecclesiastica ecc., Voi. I I , pag. 52) 

mette susceptor invece di inceptor.

XX IX . a. 1179

t  M : C L X  X  V I I I  I : O P I Z O  : L E C A U E L U m .

IN  H O N O R E M  ' . D E I  : E T  B E A T I :  B I. A S 1 I 

1- E C I T : C 0 «  S T II D I : E T  II E D 1 F I C A R I : 

E C C L E S I A » » :  ET H O S P I T A L E  : P R E S E N  

T E M : T A n Q 0 A m : P A T R 0 N U S : E T  F O N D A T O R  

De ERE : PROPRIO : CONDAm GULLfefMI : FRalrIS 

SUI : Pro SE : ET HEREDIBUS SUIS : Pro REGET ATI 

ONE : PAUPERum IHesU : XP1 : PRO OmniBUS (animabus)

IPslUS : ET SUORwm : DE LECAUELIS :
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XXX. a. 1179

f  M C L X X V I I I I  : 0  P I Z 0  : L E C A U E L U m :

IN H O N O R E m : DEI  : ET BEATI  : BLASI I  

FEC I T  : CONSTRUI  : ET : HE D I F I C  AR I  : 

E C C L E S I A m  : ET : H O S P I T A L E  P R E S E N  

TEra TANQUAm : PATRONUS  ET FO.NDATOR:

De ERE : PROPRIO : QUONDAM» GULLiW.MI FRATRIS 

SUI : PRO SE : ET HEREDIBUS : SUIS : Pro RECETA 

TIOhE : PAUPERuw : 1II«U : XP1 : PRO ANIMABUS IPsI 

US : ET SUORiwj : De LECALIS : (Lecavelis)

Duplice iscrizione copiata il 23 maggio 186S dagli ori­

ginali in due lastre di marmo staccate, ora esistenti 

nell’ interno della piccola cappella privata de’ signori Ma­

rengo a Rivarolo-ligure inferiore, nel borgo della Cer­

tosa, là dove prima era la chiesa di san Biagio con an­

nesso ospitale.

In origine l’ una di queste lapidi stava entro la chiesa 

ora tramutata in abitazione; l’altra era sul muro esterno 

dell’ ospitale de’ pellegrini annesso alla chiesa medesima 

ed ora volto ad uso di casa colonica.

Se ne veggano i fac-simili nella Tavola X I.

Di questo ospedale s’ incontra documento in un rogito 

del già citato Guglielmo Cassinense del 22 febbraio 1192, 

nel quale si legge: Philippus Aradei minister hospitalis 

sancti Blasii de Rivarolio et Ansaldus Lecavelo, advo­

catus eiusdem hospitalis vendunt Ocjerio Tribus testi­

bus . . .  locum (') quem videtur habere idem hospitale in

(') Lo stesso che un manso.
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Bacali pretio librarum quinquaginta Janne; quos dena­

rios confitentur se expensuros in levatura domus quam 

levant in Rivarolio prope hospitale (*).

Inoltre da un atto del 17 aprile 1232 si rileva che 

l’ospedale e la chiesa annessa al medesimo dipendevano 

da quella di santa Maria di Betlemme in Pavia. Difatti : 

Petrus Bellus scriptor, sindicus hospitalis positi in Prato 

Ticini iuxta ecclesiam sancte Marie de Belleem de 

Papia, veniit Johanni Rubeo et Rubeo fratribus filiis 

qm. Lanfranci Rubei de Volta etc. otnnes terras et 

domos et possessiones quas hospitale et ecclesia sancti Blasii 

de Rwarolio posila in Valle Pulcifere in burgo Riva- 

roli habent in Valle Pulcifere et in Episcopatu, et Dio­

cesi. Janue etc.; que ecclesia et quod hospitale pertinent 

hospitali dicto de Prato Ticini etc. (*).
«

XXXI. a. 1180

t  ACTONis Willielmi DomiNI DOMus EXII Htc.

P ro  QuO  Q V E S 0  PATER  Qui TR ANS l s  DI C .
0

t  M . CLXXX . TENpoRE . Willielmi. INC0ATYM Est

Iscrizione scolpita in due archetti concentrici intorno 

ad una testa come di persona giacente entro una nic­

chia nel campanile di san Giovanni di Prè in Genova, 

lato a mezzodì. Copiata nel 1SG0 da un calco in gesso 

procurato alla Società Ligure di Storia Patria dalla cor­

tesia del prof. Varni, e confrontata diligentemente col- 

l’originale.

(') Archivio di Stato: Pandette Riclieriane, Fogli azzo I, foglio 11, car. 3.

(’ ) Pandette o Fogliazzo citati, foglio 59, car. 13.

( 2 5  )
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Vedasene il fac-simile alla Tavola X II, tratto da 

detto calco e ridotto al quinto delle sue dimensioni lineari 

mediante fotografìa.

Nel marmo questa epigrafe è di malagevole lettura ed 

intelligenza; e però venne da diversi autori variamente 

letta ed interpretata. Fra tutti, quegli che meglio la 

lesse fin qui è il Paciaudi nella sua opera De cullu 

sancti Johannìs Baptistce, pag. 290. La vera lezione 

peiò, secondo noi, sarebbe la espressa qui sopra, ed il 

senso ci pare esserne il seguente. È il sepolcro che parla:

+ QUI RIUSCII SEPOLCRO DEL SIGNOR GUGLIELMO ACTON 

PEL, QUALE DI GRAZIA 0 TU CHE PASSI RECITA UN PATER, 

f  FU COMINCIATO NEL '1180  AL TEMPO DI GUGLIELMO

^iè alcuno si meravigli di trovare che in tal guisa da 

noi si ascriva questo sepolcro ad un membro di antico 

ed illustre casato inglese. Brano allora di già frequenti 

le ìelazioni tra Genova e l’ Inghilterra, nè questo sa- 

ìebbe 1 unico esempio di inglesi dimoranti a que’ giorni 

nella nostra città. II.sepolcro dicesi cominciato nel 1180 , 

ma non si accenna punto che allora vi fosse del pari 

tumulato il suo ordinatore. E siccome non era e neanche 

oggidì e raro il caso di chi vivo e sano prepari a sè 

stesso la tomba, cosi reputeremmo che il detto Gu­

glielmo sia da ritenere una sola persona con quel com­

mendatore dello spedale de’ Gerosolimitani contiguo alla 

chiesa in discorso, del quale incontriamo la notizia in 

un ìogito del più volte citato Guglielmo Cassinense, da­

tato del 30 settembre 1198 e cosi concepito: Ego Wi- 

lielmus commendator hospitalis sancti Joliannis de Capite 

Arene confìteor habuisse a te magistro Johanne de En-
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deterrà medico in deposito libras xxxvn. Qui magister 

Johannes facit hoc depositum timens Bei iudicia in itinere 

beatissimi sancti Thome de lngleterra de Contorbia in 

quo proficiscitur. Et si Januam non redierit legat medie­

tatem dictarum librarum xxxvn dicto hospitali; quartam 

partem legat presbitero Wilielmo capellano de ecclesia 

de Spinolis ('), e! alia pauperibus. Actum prope Januam, 

in dicto hospitali (2).

Vedi dei resto la nostra dissertazione nel Giornale L i­

gustico di Archeologia, Storia e Belle Arti pel 1874.

XXXII. a. incerto

LARGVS AMANS LENIS PRVDENS SOLAMEN EGENIS 

PRAECEPTOR DIGNVS CLERI PATER ORE BENIGNVS 

TEMPLI FVNDATOR IIVJVSQVE D0MVS REPARATOR 

IIOC IACET IN BVSTO WILIELMV3 MORE VETVSTO

Questa iscrizione, secondo l’Acinelli (Liguria sacra, 

Ms. della Givico-Beriana, Voi. I l i , pag. 70), si trovava 

a’ suoi tempi nell’oratorio di sant’ Ugone. Quest’ ora­

torio , ridotto ora a magazzino, si trova sotto il corpo 

di mezzo della chiesa di san Giovanni di Prò in Genova, 

ed ha il suo ingresso appiè dello scalone della commenda. 

Ma la lapide vi fu cercata invano. D’ altronde il Giscardi 

('Origine delle chiese ecc., pag. 266), nota invece eh’essa 

è nel vestiario de’ confratelli della Compagnia di santo 

Ugo dietro un armadio. Siffatto vestiario corrisponde 

allo spazio tra lo scalone della commenda e il campanile

(’) San Luca.

(*) Archivio di Stato; Pandette Riclieriane, Fogliazzo I, foglio 11, car. 8.
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di san Giovanni, ed ora si trova diviso in due piccole 

botteghe. Persone pratiche del luogo affermano che ef­

fettivamente una iscrizione vedevasi fino a questi no­

stri ultimi tempi affissa a quella delle pareti di detto 

vestiario, che rimane di prospetto all’ antica porta d’ in­

gresso in faccia allo scalone. Potrebbe quindi esistere 

anche tuttavia sotto l’ intonaco.

L’ iscrizione poi sembra appartenere al sepolcro di 

quel Guglielmo Acton che è nominato nella lapide ri­

portata al numero precedente; parrebbe anzi come il suo 

complemento, o la parte elogistica

XXX III. a. 1180

OCTOBRIS POSTQVAM LVX SEPTIMA DECIMA FVLXIT  

MILLE FERE ET CENTVM BISQVADRAG1NTA PERACTIS 

A N N I S  A C H R I S T O  T V M V L O  R E Q V I E S C I T  IN I S T O  

MENTE  P I A C V N C T I S  I N N O X I A  N O B I L I S  A N N A  

QVAE  P O T V I T  D I C I  T A N Q V A M  S1NE L A B E  S V S A N N A  

P R A E T E R I I T  SED NON O B I I T  D E V S  I L L E  D E O R V M  

IIANC RAPVIT SIMVL ET STATV1T SVPER ASTRA POLORVM

Cosi il Paganetti (Supplemento ecc. Ms., Voi. I, pag. 173), 

che la dice murata nella Badia di sant’Andrea di Sestri- 

ponente, ora proprietà della famiglia Peirano. Ma il 

Giscardi {Origine delle chiese ecc., Ms.), benché contem­

poraneo del citato storico, parlandone nel 1754, l’ ac­

cenna in guisa da lasciar credere che già fosse perduta ; 

e perciò usa l’ espressione: vi fu altro monumento ecc. 

Comunque siasi poi, l’ abbiam noi cercata invano li 

18 luglio 1867, e solo ci rimane il sospetto che possa
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per avventura essere rimasta tra gli avanzi della antica 

chiesa in riva al mare dove al presente sorge un fortilizio.

Il Pasqua (Ms. cit., pag. 63), riportando l’ epigrafe 

medesima, mette fluxit in luogo di fulxit, ed innoxia 

invece di obnoxia.

XXXIV. a. 1181

QVARTO KALENDAS IVNII OBIIT BERNARDVS SVBDIACONVS 

CANONICVS BEATI RVPHI 

FLORVIT IN MVNDO TYRiO VESTITVS ET OSTRO 

FVLGET ET IN CELO SANCTIS PRECIBVS MICIIAELIS 

ANNO MCLXXX1

Così il Paganetti (Supplemento ecc. Ms, Voi. I ,  

pag. 116), che la dice esistente nella chiesa di san Mi­

chele in Genova. Or non si trova più traccia nè della 

lapide nè della chiesa; la quale si innalzava nella regione 

di Fassolo, dove al presente è costrutta la stazione occi­

dentale della Ferrovia.

XXXV. a. 1181

ANNO AB INCARNATIONE DOMINI NOSTRI JESV CHRISTI AMEN 

M 81 . INDICTIONE 14 . INTRANTE MENSE APRILIS FVIT 

F AC TA  I STA PORTA SANCTI  I OANNI S IN T E M P O R E  

D . I O A N N I S  DE  I S O L A .  Q V A N D O  I L L E  E R A T  

CAST ELLA NVS CLA VARI  DE MANDATO D . V I N C E N T I I  

G V E R C I J  ET D . V I N C E N T I I  C O R N A S C A  C O N S V L E S  

1 AN VE.

Gos'i il Paganetti (Supplemento ecc. Ms., Voi. I , 

pag. 152). Ma il Garibaldi (Chiavari antico, pag. 43),

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



( 30 )

dopo di aver notato che la lapide era stata posta nella 

chiesa collegiata di san Giovanni Battista di Ghiavari e 

che ora piti non esiste, legge in quest’altro modo:

INDICTIONE X IV  1NTRANTE MENSE APRILIS —  FACTA FVIT ISTA PORTA 

SANCTI IOANNIS —  TEMPORE D . IOANNIS PE INSVLA —  QVANDO ILLE 

ERAT CASTELLANVS CLAVARI —  M CLXXXII DE MANDATO VINCENTII GVERCII 

ET —  VINCENTII DE CORNASCA CONSVLES IANVE.

Comunque siasi però, non volendosi ripudiare l’intera 

epigrafe come apocrifa, converrà almeno supporla alte­

rata e forse rifatta sopra una scrittura più semplice e 

meglio conforme alla verità. Basti osservare che nella 

serie dei Consoli di Genova mai non s’ incontrano i nomi 

qui riferiti di Vincenzo Guercio e Vincenzo di Comasca.

XXXVI. a. 1182

ROMANAE LVCIO JAM SEDIS HONORE FRVENTE 

ITALIAE SCEPTRVM FEDERICO REGE TENENTE
*

PRAESVLAE TVNC ETIAM POPVLI IANVENSIS IIVGONE 

E M E L I O R E  V E R O  SIC D I CTO  DE R A T I O N E  

P R A E S I D E  LA VA NI A E SVMMI  R E G I S  I I O N O R E  

CONDIDIT IIANC BARDO DIVINO CAPTVS AMORE

Cosi il Nuovo Giornale Ligustico per l’anno 1831, 

a pag. 465. L ’originale esisteva a Chiavari nella preci­

tata chiesa di san Giovanni Battista.

11 Paganetti (Supplemento ecc. Ms., Voi. I, pag. 152), 

varia nel quinto verso così : Prceside Lavanice sub summì 

regis honore. E così pure il Garibaldi ( Chiavari antico, 

pag. 43-44). Il quale inoltre alla fine della iscrizione, 

come a capo di un settimo verso mette Fanno m c l x x x i i , 

e quindi aggiunge: « Un indegno di nominarsi infranse
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e gittò in mare 1' inscrizione che attribuiva a Bardone 

Fiesco la fabbrica della chiesa per estinguerne la me­

moria. Vedi atto 13 agosto 1569, notaro Bartolomeo 

Oneto ». Ciò in tempo di gare tra Ghiavari e Lavagna.

A nostro avviso il Bordo della lapide su riferita do­

vrebbe tradursi non in Bardone, ma in Baldo abbrevia­

tivo di Rubaldo ; ed in tal caso il fondatore della chiesa 

di san Giovanni, sarebbe da ricercarsi molto probabil­

mente in quel Rubaldo figlio di Ugo Fieschi, stipite 

di tal ramo fra i Conti di Lavagna, che fu canonico e 

poscia preposito della Cattedrale di Genova (')•

XXXV II. a- 1188

Ottobono Scriba riferisce ne’ suoi Annali sotto il 1188 

il fatto seguente.

Universis tam futuris quam presentibus innotescat 

quod . . . dominus archiepiscopus Bonifatius cum prepo­

sito sancti Laurentii, abbatibus religiosis, clericis, con­

sulibus, presente quoque domno Petro tituli sancte Ce­

cilie presbitero cardinali, fodiit sub altare beati Laurentii, 

ubi sarcliophagum tuveum invenit marmoreum, quod 

publice, intuentibus omnibus q u i presentes aderant,  ape- 

riri fecit. I n quo quidem beatissimi confessoris Syri re- 

Uquias, qui 0lim fuit episcopus ianuensis et Emiliane 

'mulieris religiose filius, invenit, cum quibus reliquiis in­

ventus fuit episcopalis anulus et pars virge pastoralis, 

cum quibus fuit predictum corpus beatissimum tumula- 

fum. In  predicto namque sarcophago epytaphia duo in-

(') Ved. Appendice alla Parte I del Voi. I l  degli Atti, Tav. X.
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venta sunt, unum plumbeum et alium marmoreum. In 

marmoreo quidem epytapliio continetur ita:

HIC RECVBAT SILVS SACRO BAPTISMATE DICTVS,

CV1VS TERRA LEVIS FLORIDA MEMBRA PREMIT.

In  plumbeo etiam epytapliio pariter continetur et etiam 
plus (*).

XXXV III. a. 1188?

1188. S. (Sepulclirum) LANFRANCHI BACHENII ET 

0LIVER1I EJVS FILII.

Cosi il Pasqua (Ms. cit., pag. 6-3), dal quale si rileva 

che era alla Badia di sant’ Andrea di Sestri, ove da noi 

fu cercata invano. Nè è ben certo l’ anno, giacché lo 

stesso autore l’accenna del pari in quest’altro modo:

1189. S. LANFUA.NCII BA1ENII ET OLIVERII EIVS FILII.

Correggasi però francamente Baclienii in Bachemi.

I Bachemo erano una diramazione della [famiglia De 

Mari, insieme alla quale possedeano in Genova una 

torre (2). Lanfranco comparisce più volte come testi­

monio negli atti di Giovanni Scriba; ed i suoi figli Oli- 

verio e Bachemo giurarono la pace con Pisa nel 1188 (3). 

Anzi, poiché in questo documento che è del febbraio si 

legge Bachemus Lanfranchi Bacliemi senza l’ aggiunta 

del quondam, si capisce che il loro padre mori poste­

riormente a quella data.

(’) Vedi Pertz, Monumenta Germaniae Ìlistorica, Tom. XV ili.

(!) Chartarum, II, 652, 956.

(5) Atti, I ,  374.
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I N D I C E

D E I.i.Ii MATER I E  CONTENUTI? IN  QUESTO FASC ICOLO

R em on din i M., Iscrizioni medio-evali della Liguria, raccolte e postillate —

T e s t i . .................................................................................................... • . Pag. I

AVVERTENZA

Le iscrizioni sovraccennate concernendo soltanto gli ultimi 

cinque secoli del medio evo compongono il volume x i i  degli 

A t t i ,  perchè il tomo xi è destinato all’ Appendice a quelle de’ 

tempi romani, ed alle altre delle età successive sino al Mille. 

Il volume x poi è serbato alla Illustrazione del Palazzo D’Oria, 
della quale è bene avviata la stampa, e di preferenza ad al­

cune monografie storico-artistiche.

Inoltre questo volume x ii è diviso in due p a r ti, perchè men­

tre nella prima si reca il testo delle la p id i, ne ll’ altra se ne 

producono di pari passo i fac-simili ; dei quali in ultimo si 

darà un indice.

I due rinvii che in questo fascicolo (pag. 19 e 27) si fanno 

al Giornale Ligustico di Archeologia, Storiae Belle A r ti , abbiansi 

in conto di anticipati. Certo le Dissertazioni alle quali si ac­

cenda verranno pubblicate in detto periodico nel corso dell’ anno 

volgente ; ma ancor non lo sono.

Nel presente anno verrà anche in luce un nuovo fascicolo 

del Codice Diplomatico delle Colonie Tauro-Liguri.
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XXXIX. a. 1188

f  A N N O  M C L  X X X V I I I  ME t i SE  

OCTVBER OBERTms SPINOLA COre FILItS 

G U I D O N E  ING O  NE O B E R T O  NIC 

OLA (ìuilAjdmO. IOHtwmE BONIFATIO HA 

NC E C C L E S I A ™  F U N D A V E R U m T

Epigrafe sulla porta maggiore della chiesa di san 

Luca in Genova esternamente; copiata mediante calco 

li J3 agosto 1876. 

L’ iscrizione appartiene certamente alla chiesa antica. 

Costrutta la nuova, fu con saggio consiglio inquadrata 

e posta a far parte dell’ ornato della porta. 

Vedasi Tavola X III, ove si trova ridotta al quinto di 

sue dimensioni. 

XL. a. 1189

CONTINET IIEC ARA SANCTORVM PIGNORA CARA 

DONATI DIGIT VM MARCI SACRVMQVE CRVOREM 

MARTIRIS ET PAVLI CRVOR HIC EST ATQVE IOHANNIS 

HIC ABRAAM COSTA QVONDAM DE CORPORE TRACTA 

ANNO M (mille) NOTA C (centim) OCTVAGINTA NOVENOS 

TVNC CREATVS ERAT PRESVL ANIME ET RESIDEBAT 

E C C L E S I E  I N S I G N I S  C L E M E N S  P A P A  B E A T V S  

T V N C  I M P E R A T O R  F V E R A T  F R I D E R I C V S  

HOC A L T A R E  BONIFACIVS  D IGNVS GENVENSIS 

M O R IB V S  ET V ITA  CRE ATVS  EPISCOPVS VRB IS  

F E C I T  E R E X I T  SACROQVE  L IQVORE P E R VN X IT  

MENSE SVB A P R I L I  POSTREMA LVCE MEANTE

Cosi 1’ Alizeri nella sua Guida artistica per la città 

di Genova (voi. i,pag. 298). Questa iscrizione era nella 

chiesa di san Donato in Genova tutto intorno alla 

mensa dell’ aitar maggiore, poi fu trasportata alla cap-

A t t i  Soc . L ig . S t .  P a t r i a ,  Voi. X II, P ari. I ,  Fase. II. 3
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pella della Madonna dei Signori Saivago. Ora non si 

sa più che ne sia.

L ’Aeinelli la riporta a fac-simile (Liguria Sacra, voi. ni, 

pag. 59), dal quale raddrizzandola al possibile in più di 

un luogo la trasse l’ Alizeri, ma del suo fac-simile non 

è troppo a fidarsi.

Il P. Spotorno la cita, riportandone poche parole nella 

Storia Letteraria della Liguria (tomo i, pag. 277), dallo 

Zaccaria (Excursus litt. ital., pag. 29), il quale alla sua 

volta la riferisce come la lesse o 1’ ebbe da altri 1’ eru­

dito canonico Sellario, cioè con alcune varianti affatto 

da non ammettersi.

Anche come è riportata dall’Alizeri lascia qualche 

cosa a desiderare.

XLI. a. 1191

DISCAT QVI NESCIT QVOD ANSALDVS SAONENSIS 

HIC REQ VIESCIT QVI HANC ECCLESIAM CVM 

VXORE SVA ALDA DE SVO PROPRIO FECIT MCXCI

Così il Paganetti (Suppl., voi. ii, pag. 12), il quale la dice 

esistente a santa Maria di Areneto nei Piani di Invrea 

presso Gogoleto, Riviera occidentale di Genova, cappella 

ora detta del S. Cristo, proprietà dei marchesi Centurioni.

L’ originale fu cercato invano.

XLII. a. 1192

ANNO DOMINI M C V I I I  C

IOANNES ARGIROFFVS FIERI FECIT HOC SEPVLCRVM 

IN EO CVM A CHRISTO VOCATVS FVERIT QVIETEM 

CORPORIS HABITVRVS

Epigrafe in Genova nella chiesa di Nostra Signora del 

Carmine.

Nel 1512 questo sepolcro da una parete esterna della
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chiesa anzidetta, ove era stato eretto, fu trasportato nel 

chiostro in quadam magna urna marmorea ptrope pu­

teum, dove il Piaggio (Mon. Gen., voi. i, pag. 266) dice di 

averla veduta; e alla epigrafe fu fatta questa aggiunta: 

Quod sepulcrum ab exteriori pariete templi sacelli 

incremento hunc in locum ab Augustino Argiroffo 

Antonii iacentis filio translatum fuit anno Domini 
m d x i i  prima maii.

Nel 1613 fu di nuovo rimosso e portato in chiesa, con 

quest’ altra aggiunta :

Anno vero m d c x i i i  cum predictum sepulcrum ob 

instaurationem claustri hinc fuerit amotum ne tam 

priscos vetustatis memoria aboleretur patres huius 

conventus hoc monumentum erexere.

Tutto invano. Oggidì (1886) il monumento non si 

trova, e a noi è forza rimanerci nel dubbio se la data, 

scritta com’ è in modo insolito, sia quale ci viene riferita.

XL1II. a. 1194

..................................obiit fr  ANGELERIVS CLerlCus Qui NOBILis

CIVIS IANVENSIS COGjioMINATms DE CAMILLA CUm 

VXORE AC TOTA ProLE SVA NVME 

ro et nobilitate magna sePVLTVRAM ELEGIT IN ISTA ECCLESIA 

CVI Pro IPsO MuLTA Pro VENERE BONA PLVRA 

QVADRINGENTIS LIBRIS ProPTEreA 

EGO . NICHOLAms Del PATIEnTIA MOderafoR ECCLesiE DICTVS 

ProPrio COftSILIO . ET VOLUNTATE PrIORUm 

ET FRafritM MORTARIENSIUm IANVE DEGEnTIUm UNA?»

MISSAwì INSTITUO . Pro DEFVhCTIS SEMEL 

IN Omni EBDOMADA . Pro AralmA . SVPRADICTI FRairlS 

CVI IUXTA . SEPULCRUM DOMINI BLAnCARDI 

SEPULTVRAM . CONCESSIMVS . SUB ARCV.

f  . M . C . L X X X X IIII . XV DIE Mensis MADII . IIIC FVIT 

SEPuLTus ANGELERIms . PATER. NVVELONIS. SIMONIS 

ET . OGLERII . DE . CAMILLA.

(

ir
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Questa iscrizione si trova nella sacristia della chiesa 

abbaziale di Santa Maria del Prato a San Francesco di 

Albaro presso Genova.

Copiata dall’ originale li 17 luglio '1867.

Veggasi fac-simile alla Tavola XIV, nel rapporto 

di 1 a 13 metri.

Agostino Franzone, nel suo dialogo sul governo an­

tico di Genova intitolato Aristo (*), ci fa sapere che 

essa era a suoi di nella parete a sinistra del coro; 

che all’ epoca in cui egli scriveva (1623) questo monu­

mento era già rimosso dal suo luogo, in occasione di 

restauri fatti in chiesa; e che un certo medico Camilla 

ne tolse presso di se i marmi. Bisogna dire che poi li 

restituisse all’ Abbazia, ma furono guasti e malamente 

ricollocati: uno dei pezzi è rotto e mancano cosi le 

prime parole delle prime due righe, le quali secondo il 

Franzone sarebbero per la prima riga id v s  m a d ii o b iit  

f r a t e r  ecc. e per la seconda r o  {numero) et  b o n it a t e  

m a g n a  sepulturam ecc.; dove altri invece dicono che siano

f  MCLXXXIII IDIBVS MAI OBIIT FR . , O W e i’O f  MCLXXXXIV eCC.

e n v m e r o  et  n o b il it a t e  m a g n a  . Furono poi mala­

mente ricollocati. In fatti i tre pezzi ora si trovano 

disgiunti tra loro. Il pezzo più cospicuo, cioè il dinanzi 

della tomba avente tre colonnini e la seconda metà della 

iscrizione, è incastrato nel muro e fa in quella sacristia 

bella mostra di se; gli altri due invece, che dovevano 

servire di coperchio all’ avello e hanno su la grossezza 

dell’orlo la prima metà della scritta, giacciono in disparte

(’) Manoscritto nella Biblioteca della Missione Urbana in Genova. Veggasi

il 1.° dialogo a un terzo circa della giornata 1.* — Giuseppe Odoardo Corazzini 

stampolla non senza errori in calce alle Memorie storiche della fam iglia Fran- 

zoni, Firenze 1873.
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in due angoli della sacristia medesima e passano quasi 

inosservati.

Il Piaggio, il Paganetti, il Pasqua, il Giscardi ed il 

medesimo Franzone ci danno poi la epigrafe copiata con 

molte inesattezze, male interpretazioni ed anche omis­

sioni. Notiamo come più importante la data della se­

pultura, che nel marmo è chiaramente 1194 e non già 

1182 e tanto meno 1144, e la espressione Dei patientia, 

che i più tolsero per aggiunto al nome Nicolaus leggendo 

Nicolaus de Patientia e postillando forse de Platientia

o Placentia, mentre che invece va unita al m o r  che 

segue, significante come ci par naturale moderator e non 

già major come mette il Franzone: e il d i va letto 

quale abbreviazione di d e i . Nel 1868 fu ancora chi 

lesse De Patiena, e ritoccando malamente di nera tinta 

le lettere del maggior pezzo vi scrisse d i p a t ie n a  relut- 

tante invano la incisione del marmo che, non ostante una 

sfogliatura di superfìcie, pur lasciasi a bastanza vedere 

a chi è pratico e guarda ed esamina diligentemente.

Il soggetto poi nominato in questo epitaffio appartiene 

ad una delle più nobili famiglie di Genova, e pensiamo 

sia un antenato (forse l’ avolo) del nominatissimo Tedisio 

De Camilla, signor di Taggiolo cameriere di Innocenzo iv, 

il quale ordinò con testamento che il suo palazzo a San 

Martino d’ Albaro fosse convertito in un monastero, ed 

è ora santa Chiara, fondò pur in Albaro la chiesa di 

san Luca, e presso san Domenico in Genova la cappella 

di santa Lucia, chiesa e cappella ora distrutte, ed ebbe 

sepolcro in san Domenico. La famiglia De Camilla aveva 

propria e particolare parrocchia in san Paolo di Cam­

petto, come i D’Oria l’ hanno in san Matteo, gli Spinola 

in san Luca, e così altri altrove.
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XLIV. a. 1198

f  EGO • ANSALDVS • 1)E ■ NIGRO • FILIUS • QUtmDAm LAnFRAnCI 

DE NIGRO • AD HONOREm Del ET SanCtl MICHAELIS 
ET ADNIME MEE • REMEDIUm • DONO TIBI • PresBAeRO DonuNICO • 

RECIPIENTI • NOmlnE ECCLesIE SanC<I MICAELIS • DE RAPALLO 
DE CAPITE • PAGANE • PURA • DONACtonE • INTer • VIVOS . NOmlnE • 

CAmBII • IPSIVS • METAROLE • OLEI • QVAm ANNUATIm • IPsI 
ECCLe.viE PRO LVMINARIA ■ DARE • TENEBAR ■ DONACIONIS • 

OCCASIONE • DE • QUA • IACOBVS . NOTarnu • CARTAm 
SCRIPSIT • TerRAM ■ VNAm • QVE • Es< . IN • RAPALIO IN LOCO UBI ■ 

DfottuR ■ POMARIUS • Eam • QVAm EMI AB UXORE 
QVOnDAm . CONE • CUI • COHERET • AB VNO LATerE • V IA • A 

SeCunDO TerRA . QUE ■ FUIT • TADONIS • INFERIUS 
FOSSATUS • A QVARTA ■ TerRA ■ PLACEnCIE • ET MARCHIONIS • DE 

GROnDONA • QVAm . DONO TIBI • NOmlnE 
IPSIUS • ECCLesIE . PURA • DONACIONE • INTer . VIVOS • ET . NOmlnE .

CAmBII • CUm PLENO • ET VACUO • ET OMNIBUS EXI 
TIBUS • ET PERTINEnCIIS • SUIS ■ ET VOLO . VT • PRO • IIAC • 

DONACIONE • ANnUATIm ILLUMINARIAm • FACIAS • ALTARI • VE 
TERI • SanCiI MICAELIS ■ ET • ALTARI • SanCffi MARIE • QUOD • IN • 

EADEm ECCLesIA • EX NOVO ■ SOnSTRUe- 
RE ■ FECI • TU ■ ET • OMneS • SUCCESORES • IPSIUS • ECCLestE QUAm 

TERRAm • PROMITO • LEGITIME • DE FENDE­
RE • T IBI • OMnIBUS • SUCCESORIBVS • IPSIUS • ECCLest'E PER ME • 

MEOSQUE • HEREDES • COnTRA • OMneS PER­
SONAS ■ ET NVLLATENUS • IMPEDIRE • ALIOQUIn • PENAm DUPLI 

TIBI ■ STIPULANTI ■ NOmlnE • IPSIUS ECCLesi 
E • SPOnDEO ■ I)E • EO • QUOD • IPSA • TerRA • VALET • ET DE .

CETERO • MELIORATA • FIUnT • SVB • EXTIMACI- 
ONE • UNDE • PRO • PENA • DUPLI ■ ET • PRO • EVICTIONE • UNIVERSA • 

BOnA • MEA • HaòtTA • ET Ha&eNDA 

TIBI . NOmlnE . ECCLe«E . PIGNORI . OBLIGO . POSSESSIONE™ 
QVOQVE ■ ET • DomiNIUM • NOmlnE • IPSI­

US • ECCLesiE ■ TIBI • CORPORALITer • TRADIDISSE • CO»FI<eOR .
EO • SALVO • QVOD ■ USUSFRVCTUM 

TOCIUS HVIVS • TerRE • ABERE • ET ■ RETINERE DEBE- 
0 • DONEC • VIVAm ■ ET • ILLUMINARIAm • OLEI • DE • USSV- 
FRVCTV ■ Elns TerRE • FACERE • ANnVATlm • AmBOBns ALTARIBms 

IPSIUS • ECCLesiE • TESTES • DOnDEDEVS • CAVSIDICus • ET 

BLArcCUS • CANONICUS • SanCtf • LAUREnCII • LAnFRAnCUS 
DE MAnlAVACA • ACTUm IN CORO • SanC<!l • LAVREnCII 

ANNO • DomiNICE • NATivitatis ■ MILLesimO ■ Centesimo L X X X X  •

V III • INDICione • QVInTADECtma • TERCIO ■ DIE • IU- 
N II • EXEmPLUm • CARTE • QVAm • SCRIPSIT -̂ BE- 

NADUXI • NOTariw» • DE PORTU • VENERIS •
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Si trova entro la chiesa di san Michele di Pagana 

presso Rapallo, nel muro in fondo sotto l’ orchestra.

E in due pezzi di marmo, uno più grande ed uno più 

piccolo.

Essa parla di una terra donata alla mensa parroc­

chiale, cioè la villa attigua alla chiesa.

Termina con una sigla, che debbe essere il segno 

manuale e tabellionale del notaro.

Copiata dall’ originale li 16 dicembre 1868.

Vedi fac-simile alla Tavola XV, nel rapporto metrico 

di 1 a 15.

XLV. a. incerto

f  SEPVLCRVm • IONATE • CRISPINI • PA 

TRIS • QONDAM • MARIE • VXORIS ■ OLIM 

PETRI ■ VENTI

f  IONATHA • CRISPINVS VIR ■ NOBILIS • HIC 

REQVIESCIT • CORPORE • MENTE • POLO 

QVIA • NONINDEVIA • CESSIT

Copiata dall’ originale esistente entro la chiesa di 

sant’ Andrea di Sestri-Ponente, Riviera occidentale di 

Genova, presso la porta d’ ingresso, alli 18 luglio 1867. 

là collocato dal proprietario di quella chiesa, già famosa 

Badia, comm. Ludovico Peirano, traendola dai fondi di 

detta chiesa ove giaceva.

Gionata Crispino era console dei Placiti nel 1156. Il 

Giscardi (MS. già Molfino ed ora dell’Archivio Civico) 

legge le ultime parole q u ia  indem nis ex cess it . Il Pasqua 

le legge q u ia  non  in d e n ia  gess it. Il suo copiatore alla 

civico-Beriana, correggendo, q u ia  n o n  in d ig n i a  gess it. 

Forse perchè riuscì oscura la parola che si presenta tutta
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unita nonìndevia. Noi staccandola leggiamo quia non in 

devia cessit, intendendo cosi la seconda parte dell’ e­

pitaffio.

I l  yiobile uomo Gionata Crispino

col corpo riposa qui, coll'anima riposa in ciclo

perché (in sua vita) non fuorviò.

Vedi fac-simile alla Tav. XVI, rappresentante la lapide 

al quinto di sue dimensioni.

XLVI. a. incerto

t  O Ber T I C A L I G E  

PALLII et EREDVM

f  OBerTI CALIGE PALLII.

Copiata dall’ originale li 10 agosto 1883.

Essa si trova in una delle zone di marmo bianco, che 

circondano la metropolitana di san Lorenzo in Genova, 

sulla piazzetta di san Giovanni il vecchio.

Un Guglielmo Callige-Pallii si legge essere stato 

scrivano della Repubblica tra il 1170 e il 1180, ed è 

ancor nominato tra i firmatarii del giuramento di pace 

fra i Genovesi e i Pisani nel 1188 (Atti della Società 

Lig. di St. Patr., voi. i, pag. 344). È per questo che non 

ripugnandovi punto la forma dei caratteri, assegniamo 

qui alla finitiva del secolo xn l’ iscrizione riguardante 

P Oberto.

La ripetizione del nome sulla medesima pietra penso 

che si possa spiegare, dicendo che 1’ Oberti Calige Pallii 

et heredum al sommo della lastra sia la scritta ap­

postavi dall’ Oberto ancor vivo, per indicare qualmente
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là era il sepolcro di sua pertinenza; e 1’ Oberti Calige 

Pallii appiè della medesima sia l’ indicazione dell’esservi 

egli effettivamente sepolto, scrittavi naturalmente dai 

suoi dopo il decesso di lui. Il trovarsi poi questa iscri­

zione nella piazzetta di san Giovanni il vecchio, dove 

ognuno sa che in antico era un cimitero, ci conferma 

nell’ idea che essa sia sepolcrale.

Vedasi il fac-simile alla Tavola XVII in dimensioni 

del quinto.

XLVII. a. incerto

f  SALVìw FILIws RVBAVDI : DEVTESALVE

E nel muro del duomo di san Lorenzo in Genova 

esternamente, sulla piazzetta di san Giovanni il vecchio.

Vedasi Tavola X V III, al quinto di sue dimensioni.

Un Dectessalve de Platealonga de Priono figlio del 

fu Bonifacio, e detto anche nel medesimo documento De- 

tesalve, è nominato nell’ atto di vendita del Brolio 

ossia territorio presso la chiesa di sant’ Ambrogio in 

Genova del 1229, riportato a pag. 284 e segg. del voi. n , 

par. i, degli Atti della Società Lig. di St. Patria. E in 

un altro ancora più antico, cioè del 1009, si accenna ad 

una località con queste parole: ante mansione quondam 

Deo te salve (voi. e par. cit., pag. 73, docum. x lv i i ) .  Più, 

un Enrico Detesai ve, dicono il Caffaro e il Giustiniani 

che fu inviato nel 1189 con Ansaldo Bufferio ambascia­

tore ai Re Francia, di Inghilterra ed altri per soccorrere 

Terra Santa. Si vede da ciò che la famiglia Deutesalve 

è nobile ed antica e facilmente tocca l’ xi secolo: quindi 

ne parve che il Salvo figlio di Rubando possa ben tenersi 

anteriore al 1200.
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XLVIII. a. incerto

S E R E N A  

NEC PROSPERA 

A V E R S A TE

SERPENS 
TE ALEVENT 

CONTURBENT

GrRIFUS

N E C

\

Marmo con a rilievo tre figure allegoriche, le quali 

vengono nel marmo stesso dichiarate per una sirena, 

un serpente ed un grifone. Sotto sta la raccomandazione 

di non lasciarsi trascinare o insuperbire dalle cose pro­

spere, nè conturbare dalle avverse; e sembrano le parole 

alquanto modificate che si leggono nella sesta Omilia di 

san Gregorio papa sugli Evangelii : Non nos prospera 

elevent non adversa perturbent.

Le tre figure forse alludono alle tre concupiscenze 

ricordate nella prima epistola di san Giovanni: vai 

quanto dire l’ incontinenza, l’ avarizia, la superbia, alle 

quali corrispondono le tre fonti di mille guai al mondo, 

allettamento, inganno, violenza.

Il simbolico marmo era già in facciata ed ora è nella 

sacristia della chiesa parrocchiale di santa Maria di 

Massasco nella valle di Castiglione ligure.

Lo scalpello e la forma dei caratteri lo dicono antico 

assai, non certo posteriore al secolo x i i , se pur non 

gli è anteriore.

E per questo che non avutolo prima gli diam posto

Se ne vegga il disegno preso a calco il 21 settembre 

1874 nella Tavola X IX , ove è in dimensioni al quinto.

qui.
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XLIX . a. incerto

SAnCTA  DEI GENETRIS INTERCEDE PRO NOBIS

Per lo stesso motivo che l’ antecedente, mettiamo qui 

anche questa scritta che si trova intorno all’ orlo di una 

piccola vasca marmorea, che oggi serve di pila per 

F acqua benedetta, presso la porta laterale nella chiesa 

di sant’ Antonino di Casamavari frazione di Genova in 

Bisagno.

Essa è una semplice invocazione, ma interessa per la 

sua an tich ità . La piccola vasca fu trovata in zappando 

sul colle di Coronata in Polcevera, ove in antico fu già 

il monastero detto di san Pietro della Costa fondato 

da un Lercari nel 1297. Parrebbe dunque che a questo 

appartenesse : la forma però dei caratteri lo farebbe 

sospettare più antico d’ assai che non il monastero, 

giacché non dissentono questi dagli usati nel secolo 

undecimo.

La colonnina ottagona, che la dovea sostenere in an­

tico, un venti anni fa la vidi servir di fulcro al laveggio 

nella casa colonica dei signori Cevasco là in Coronata, 

o, a meglio dire, alla lapide commemorativa della fon­

dazione di quel cenobio condannata a servir di laveggio. 

Poveri monumenti !

A  S. Antonino sta sopra un cippo incassato nel muro, 

nel qual cippo è la seguente iscrizione dettata dal Pro­

fessore Paolo Rebuffo:
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QVO - VIRGINES • CISTERCIENSES - IN • VSVM -

AQVAE • RITE • PIATAE — VTEHANTVR - SAECVLO ■

XIII - AD • S • TETRI • DE • CORONATO - PROFE •

GENVAM — Y A S • IAMDIV • NEGLECTVM -

ANGELVS • REMONDINIVS - CVRIO — HIC •

SACRO • CYLTVI — RESTITVENDVM • COMPARA •

VIT — AN • MDCCCLXVII *

Se ne vegga il disegno in dimensioni del sesto alla 

Tavola XX.

L. a. 1100

-{- Ire NOMiNE Donu'NI EGO IOaraweS INDIGwwS PresBjtfeR 

AS FONTeS ROGARE FECI O VOS QVI LEGIT IS 

ORATE PRO ME f  ZwV)

M........... C.............

Il chiarissimo professore Girolamo Rossi in una sua 

monografìa intorno la Cattedrale e il Battistero di 

Ventimiglia, stampata nel Giornale Ligustico di Ar­

cheologia Storia e Belle Arti (anno iv, pag. 218 in nota), 

diede questa iscrizione colla data del 1100. Se la data 

regge, la iscrizione dovea essere in capo alla nostra col­

lezione ; ma il non averla avuta in tempo l’ ha qui 

confinata.

Questa leggenda gira tutta a tondo sopra il labbro 

di un vaso marmoreo del diametro di 71 centimetri, il 

quale ha forma di un mortaio e dicesi servisse già di 

fonte battesimale per i bambini quando si battezzava 

ancora per immersione. Essa ci dà il nome di un prete 

Giovanni che fece fare quel recipiente, il qual prete si 

raccomanda alle preghiere di chi legge e finisce col- 

P epifonema cruoo vita scritto grecamente, almeno così ci

i
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pare, cioè una croce da leggersi Stavpò? e Zar/). Questo 

vaso si conserva ancora nel Battistero Yentimigliese.

I caratteri sono benissimo del secolo xi o x i i .  La data 

poi che vi è scolpita pare proprio che sia il Mille Cento 

(1’ m sopra e il c sotto), tuttavia avendo intorno alcuni 

segni per forma, per logoramento e per rottura del 

marmo difficili a comprendersi, presenta ancora qualche 

incertezza.

Il detto prof. Rossi, al quale io debbo riconoscenza per 

aver egli voluto tener conto della mia tenue cooperazione 

a rilevare questa leggenda, mi permetterà di aggiungere 

ne ll’ interesse della verità e precisione, che là ove egli 

mette o m .... e spiega omnes io vidi ov.... e quindi riempio 

la lacuna causata dalla rottura dell’ orlo con o vos, che 

seguito dal legitis mi pare anche più naturale. Poi la 

lettera a  eh’ egli mette in fine tra croce e croce non è 

nell’ originale un’ a semplice, iniziale di anno, ma sono 

tre lettere, la prima delle quali è un Dsita greco nella 

sua forma jonica (almeno ne ha tutto l’aspetto); e la terza, 

benché non troppo chiara, si lascia giudicare senza sforzo 

per un E tà  greco col suo accento. Il perchè io penso di 

poter supporre in quella di mezzo (veramente indecifra­

bile) un Omega, e leggere Zurì), e aver cosi, oltre una 

interpretazione di questi segni non punto afferrata sul 

principio, anche una chiusa alla leggenda non indegna 

di essa, nè estranea alla destinazione del vaso a cui 

è affissa. Finalmente il prof. Rossi mi permetterà di 

dire che croci non ce ne sono tre ma due soltanto, la 

prima a segnare il principio della leggenda, la seconda 

a far le veci della parola Stavpó? come dissi.

Veggasi nella Tavola X X I il disegno, al settimo delle 

naturali sue dimensioni
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►g HIC SACRA BEATI MEMBRA CV- 

MIANI SOLVVNTVR .

CYIVS CAELYM PENETRANS ANIMA Curti 

ANGELIS GAVDET •

ISTE FVIT MAGNVS D IGNITA­

TE GENERE FORMA .

/  HYNC MISIT SCOTHIA FINES AD 

ITALICOS SENEM •

LOCATYR EBOVIO DomiNI CONS- 

TRICTVS AMORE .

VBI VENERANDI DOGMA COLVM- 

B A N ISERV A N D O •

VIGILANS IEIVNANS INDEFES- 

SVS SIDVLE ORANS •

OLIMPIADIS QVATTVOR

VNIVSQVE CIRCOLO ANNI •

SIC V IX IT  FELICITER VT FEL IX  

MODO CREDAT VR•

MITIS PRVDENS PIVS FRATRiBVS 

PACEFICVS CVNCTIS •

HVIC AETATIS ANNI FVERVNT 

NOVIES DENI •

LVSTRVM QVOQVE VNVM MEnSES- 

QVE QVATTVOR SIMVL •

AT PATER EGREGIE POTENS

INTERCESSOR EXSISTE •

PRO GLORIOSISSIMO LIVTPRANDO 

REGE QVI TVVM 

PRAETIOSO LAPIDE TYMBVM 

DECORAVIT DEVOTVS 

SIT VT MANIFESTVM ALMVM VBI 

TEGITVR CORPVS

DeP ositus EST HIC DoMmtfS CVMIANVS 

'EPiscopità ■ X I I I I  ~Kahenda8 SePTe/nBn'S • FECIT 

f  IOHANNES MAGISTER

incerto

*
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Ecco un ’ altra leggenda che se si fosse conosciuta a 

tempo avrebbe dovuto occupare il primo posto nella 

nostra raccolta, come quella che appare appartenente 

ai tempi di Liutprando Re dei Longobardi, cioè al 

secolo vili.

Essa è r  epitaffio di San Cumiano già Vescovo Scoz­

zese venuto in Italia, fattosi monaco nell’ Abbazia di 

S. Colombano a Bobbio e qui morto e sepolto.

I /  Abate Benedetto Rossetti la stampò già nella sua 

opera Bobbio illustrato, ma con parecchie mende e un 

versetto al tutto sbagliato cosi da non averne costrutto.

Anche a ltr i prima del Rossetti non la intesero bene, 

per cui nella Cronica di Bobbio e nelle Lezioni liturgiche 

di questa Diocesi si introdusse e per esse pigliò con­

sistenza la errata opinione che il Santo vivesse in Bobbio 

venti anni, mentre che non vi stette che diciasette secondo 

che si rileva dal verso di questa iscrizione: Olimpiadis 

quattuor uniusque circolo anni, sic vixit ecc.

In  volgare suonerebbe come segue:

Le membra sciolte di Cumian son quivi,

L a  cui bell’ alma i cieli penetrando 

G ià  cogli Angeli gode e gli altri Divi.

E i fu per dignitade venerando,

Chiaro per sangue e di nobile aspetto 

Quanto esser puote chi va in terra errando. 

D i Scozia, dove ebbe il natio suo tetto,

G ià  vecchio venne all’ itala regione 

E a Bobbio tratto da divino affetto 

Si volse e fermò stanza, in condizione

D ’ umil seguace del gran Colombano 

Che qui fondò d’ asceti una magione.

In  questo romitorio Cumiano,

Serbandone le leggi, nel digiuno,

In  preci, in veglie, e in ogni oprar cristiano

__........
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Passò diciasette anni ; e in vista a ognuno 

Cotal pose sugello a sua carriera 

Da crederlo ora in seno al Trino ed Uno. 

Pietà prudenza ed amistà sincera

Avea con chiunque e più co' frati suoi, 

Sicché un angiol di pace a tutti egli era. 

Diciotto lustri ed uno ancora, e poi

Quattro mesi e non più furo i suoi giorni 

Vivuti al mondo con virtù da eroi.

0 Padre egregio, ora che in ciel ti adorni 

Di potenza di gloria e di splendore,

La tua mano ogni mal da noi distorni.

Ed a Liutprando che fu tuo Signore

Ed ebbe il cuore a Te devoto tanto 

Fa d’esser d’ ogni bene intercessore.

A Lui che in marmo d’ un prezioso ammanto 

Il tuo sepolcro decorò, perchè 

Onore avesse la tua salma e intanto 

In ogni tempo fosse noto ov’ è.

Fu qui deposto Don Cumiano 

Vescovo il giorno dicianove di Agosto 

f  Giovanni operaio costrusse.

L’ epitaffio è in marmo entro un ornato, nel quale 

è osservabile il monogramma di Cristo in mezzo a due 

colombe composto delle due iniziali greche Iota e Chi 

(i e x) aggruppati entro un cerchio che dà aspetto di 

una ruota a sei raggi; sua forma antichissima e primitiva.

La pietra, che in origine dovea servire di coperchio 

alla tomba del Santo, ora si trova posta verticalmente 

contro il muro che si atterga all’altare di S. Colombano, 

nella cripta sottostante al Sanctasanctorum della gran­

diosa chiesa in Bobbio a lui dedicata.

Si vegga il fac-simile alla Tavola XX II, al decimo di 

sue dimensioni.
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LII. a. incerto

vs
DAB 

IS • PE 

ITE

CONSILIVro MVL . 

EGATIS RESP . . 

NE • REGEm FRIX 

CTORYm SINGI . .

ISTOS AD PROPRrOS . I 

CPIACII DEFVT ..............

Fram mento di iscrizione monca da ogni lato, sopra 

una pietra che per modo di mensola sta ora a sostegno 

dell’ urna soprastante all’ epitaffio sudetto di san Cu­

miano ne ll’ anzidetta cripta della chiesa di san Colom­

bano a Bobbio.

Se è vero un mio sospetto apparterrebbe all’ antica 
tomba di san Colombano, che probabilmente avrà esso

avuto prima che 1’ abate Gian Antonio da Pavia facesse

riporre le reliquie di lui nell’ urna marmorea costrutta

1’ anno 1480, la quale ora, a seguito di altro mutamento

operato dai vescovi Gianelli e Vaggi, sottostà alla mensa

dell' altare del santo.

Per maggiori nozioni intorno a questo frammento e 

a ll’ epitaffio antecedente di san Cumiano, si può consul­

tare la nostra Memoria intorno alle iscrizioni antiche 

d i Bobbio (Genova, Tipografìa della Gioventù, 1886).

Vedi Tavola X X III. Dimensioni al quinto.

A t t i  S o c .  L i g  S t  P a t r i a ,  Voi X I I .  Part  1 4
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LUI a. incerto

D N I ..............

LYM E ...........

BEATE MARI 

VIRGINI . . .

........... DO

EVEP . . .

IT

. . VP

A TOIA . . . .

. . . . T. . .  ONS

Frammento di iscrizione in caratteri di color rosso 

pressocchè dall’ umidore della terra obliterati, sopra uno 

dei pilastri che fiancheggiano l’ altare nell’ antico abside 

che sottostà al coro attuale del Duomo di Ventimiglia, 

raccapezzato dal prof. Gerolamo Rossi nel 1876 in oc­

casione del generale restauro della cattedrale fatto sul 

progetto dei compianto conte Edoardo Arborio Mella. — 

Il prof. Rossi la giudica iscrizione dell’ epoca longo­

barda. Veggasi quanto se ne dice nel Giornale Ligustico, 

anno iv (1877), pag. 210.

QVO TE PROPERAS AMICE VIATOR ? 

EXTRA LIMINA CVR CVPIS VAGARI ? 

INTRA SCRINIA HVIVS VRNE 

MEA QVIESCVNT OSSA 

NEMPE MEI BERNARDI 

Episcopi SAONENsw.

Così il Paganetti, nel Supplemento alla sua Storia 

ecclesiastica della Liguria , ms. della Civica Biblioteca 

in Genova, voi. i, par. n , car. 5.

LIV. a. incerto
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Era a Savona nell’ antica cattedrale, detta S. Maria 

di Castello, stata distrutta nel 1542 per impiantare al 

suo luogo la fortezza.

I /  originale non esiste più.

I l vescovo Bernardo governò la Chiesa savonese dal— 

1’ anno 992 al 999 dell’ era volgare, secondo che afferma 

G iovann i Vincenzo Verzellino nelle Memorie di Savona.

LV. a. incerto

A LD IM A RO  EPISCOPO SAONENsj

Q V I SEDIT  DE ANNO M XIV

VIR. P IETATE CLARVS VIRTVTIBVS ORNATVS

V E R V S  PASTOR GREGIS SVI AMATOR

SIM VLACRVM  Bene Merenti POSitum.

Così il Paganetti (Suppl. come sopra).

Le parole dell’ ultima linea ci fanno credere che questa 

epigrafe sia stata apposta a un qualche ritratto del ve­

scovo A ld im aro : tanto più che il Verzellino, parlando di 

G iovanni I vescovo di Savona, ci fa sapere che presso 

l ’ antica cattedrale era una sala episcopale decorata dei 

r itra tti dei vescovi savonesi. Quindi l’ epigrafe è proba­

bilmente di molto posteriore alla data del suo pastorale 

governo segnata in essa.

LVI. a. incerto

NE IN  HOC DESPICE QVOD VIDES SEPVLCRVM 

OSSA SVNT HIC  SITA ANCELLINI EPISCOPI.

Pagane tti {Suppl. come sopra).

Pare che fosse nell’ antica cattedrale di Savona.

L ’ originale è perduto, come quello delle due anteriori
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e delle due che seguono. Forse 1’ in  ridonda, o vuoisi 

leggere sepulcro. 11 vescovo Ancellino stette al governo 

spirituale di Savona dal 1028 al 1046.

LVII. a. incerto

HIC IACET E. D. BONZANVS EPVS SAONENsis 

PASTOR ET PATER SIMVL.

Anche questa è riportata dal Paganetti (Suppl. come 

innanzi).

Pare si trovasse nell’ antica cattedrale di Savona. 

Invece di Bonzanusva letto Brissianus, il quale governò 

la diocesi savonese dal 1048 al 1078.

LVIII. a. incerto

GVLLIELMO GARRETTO EPISCopo SAONENw DIGNISsmo 

OB RELIGIONIS PIETATE- ET VITAE INTEGRITATE" PRAECLARO 

ISTVD TVMVLVM SVI CONSTITVERVNT 

OBIIT. ANNO MCXVII.

Paganetti {Suppl. come innanzi).

Apparterebbe anche questa all’ antica cattedrale di 

Savona. Il vescovo Guglielmo sarebbe l’antecessore im­

mediato del beato Ottaviano, essendo stato in sede dal 

1110 al 1117. Il Verzellino ed il Monti lo chiamano 

semplicemente Guglielmo : questa epigrafe ne dà il co­

gnome.
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L IX . a. 1174.

.............. C L X X II I I  Sepulcrum

STREIAPORCI ConDAm 

Dowm’NI IOHawnlS NEPITELO 

ET HEREDVtoIE Ims :

QVI PosTEA COGNO 

M INAT ISVNT 

SALVATICI

L ’ orig inale si trova affisso a una parete nella chiesa 

di san Marco in Genova, lungo la scaletta che mette 

a lla  cantoria.

Si vegga il fac-simile al quinto di sue dimensioni 

nella Tavola X X IV .

Dappresso a questa nello stesso luogo a san Marco è 

anche la seguente lapide del 1571, che comprende la 

surriferita (benché non troppo esattamente) e la spiega.

MCLXXVII. SEPVLCRVM STELIAPORCI Q. D. IOANNIS 

NEPITELIS ET HEREDVM EIVS QVI POSTEA 

COGNOMINATI SVNT SELVATICI. PRAEDICTO 

AVTEM STELIAPORCO ET ERATRIBVS (sic) QVORVM 

SVCCESSORES DICVNTVR SALVAIGI ANNO 

MCLXXIII PER M. D. CONSVLES QVI EO TVNC TEMPORE 

REMP. GENV- ADMINISTRABANT CONCESSVM FVIT SOLVM PRO ERI­

GENDO COENOBIO DIVO MARCO ANNOQ. MCLXXVII EXTRA ECCLESIAM 

DICTO STELIAPORCO SEPVLCRVM EXTRVI IVSSERVNT. QVO PENE 

V ETVSTATE CONSVMPTO NVNC QVI SVPERSVNT EX PRISCA SALVAI- 

GORVM PROLE NOBILES VIRI NE FORTE POST HAC EVANESCERET 

HVIVSCE REI MEMORIA HANC EX MARMORE TABVLAM PONI 

MANDARVNT IN EODEM DIVI MARCI CAENOBIO ANNO A 

PARTY VIRGINIS MDLXX1
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L’ antica iscrizione surriferita avrebbe dovuto essere 

riportata prima d’ ora, se non fossero state le parole 

qui postea cognominati sunt Salvatici che me la faceano 

giudicare posteriore alla data che porta in capo.

Bene osservato però, mi parve di vedere che il marmo 

colle sue prime quattro righe di iscrizione sia pro­

priamente dell’anno 1174; e che le parole sudette, Qui 

postea ecc., siano un’aggiunta fatta posteriormente, al 

principiare del secolo xiv quando gli Streggiaporco entra­

rono nell’albergo dei Saivago. Gli indizi di ciò sono nella 

lapide medesima. La foggia della lettera T diversa nelle 

due parti, la primitiva e l’aggiunta più tardi, nonché 

la forma conica della pietra, per modificazione probabil­

mente fattale subire quando fu fatta quell’ aggiunta, 

e i tre punti verticali dopo eius quasi a segno che qui 

finiva l’epitaffio.

In san Marco presso la lapide sono anche due marmetti 

rotondeggianti, con entro scolpito in ciascheduno un 

leone rampante, che mostrano di essere stati divelti dal 

loro antico posto. A mio credere essi sono gli stemmi 

che nello stesso marmo pigliavano in mezzo l’iscrizione

©  M CLXX IIII S 

STREIAPORCI ODA 

DNI IÒHIS NEPITELO 

ET HEREDVM EIVS

e la lapide, secondo il consueto, doveva essere un pezzo 

di marmo quadrilungo con molto margine a’ piedi. 

Quandochesia, per adattarla a chi sa qual luogo, venne 

tagliata ai due lati in forma conica, privandola degli 

stemmi, e fu occupato il margine che presentava colle 

parole qv i p te a  gogno  —  m in a t i  s v n t  —  s a lv a t i c i .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



( 55 )

Quindi per le prime quattro righe, che sarebbero sin­

crone, la j)ongo qui, affinchè se non è al proprio posto, 

che sarebbe il num. 29, non sia almeno esclusa dal se­

colo a cui appartiene.
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APPENDICE

Prima di passsare alle iscrizioni appartenenti al se­

colo xni, ed a conchiusione di quelle dei secoli anteriori, 

stim iamo cosa ben fatta porgere intorno a queste ultime 

alcune rettificazioni ed avvertenze.

Al num . i —  E da avvertire che se noi dicemmo essere 

stata grafììta sopra le parole In  nomine Domini la parola 

anno , la cosa sta; ma ciò non fu punto a saputa e tanto 

meno per opera del prof. Girolamo Da Passano, presso 

del quale stette un tempo la lapide. Questo sia detto per 

eliminare ogni apparenza in contrario, che possa nascere 

da quelle nostre parole.

Num. iv —  L’ iscrizione riportata sotto questo numero 

appartiene agli esordi del secolo xiv. Noi fummo indotti 

in errore dalla lettura dello Schiaffino. L’originale, che 

ci venne fatto di consultare nel 1877, reca la data 

m c c c ii.  La riporteremo a suo luogo colle dovute cor­

rezioni.

Num. v —  L’ iscrizione segnata qui vuol essere affatto 

elim inata dalla nostra Raccolta, o quanto meno esserne 

posta in calce, giacché ha la data del 1511. Nel 1877 

noi ci portammo a Ceriana; e visitata quella antica
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chiesuola, trovammo eli’ essa era tutta dipinta e che 

questa iscrizione fatta a pennello in caratteri teutonici 

stava sotto a quelle dipinture, per ricordarci non già il fon­

datore della chiesa, ma il benefattore che la fece dipingere, 

il quale fu non Bartolomeo More ma Bartolomeo Morene 

cognome ovvio in Ceriana. Il P. Martini non avvertì 

il segno di abbreviazione da cui è sormontata la parola 

More, e leggendo la data tolse il D di forma tedesca 

per G, senza osservare che 1’ anno mille cento undici riu­

sciva in aperta opposizione coi caratteri di quella scritta, 

proprii del tempo che stette a cavaliere dei due secoli xv 

e xvi; e indusse così anche in errore il prof. Gerolamo 

Rossi, che potè per questo interpretare V hoc opus per la 

costruzione della chiesuola, invece della pittura che vi 

fece fare il Morene.

Num. vi — Questa iscrizione sta. Soltanto è da avver­

tire quel che notammo noi sul luogo, quando vi ritor­

nammo nel 1875. Vale a dire, che la data non è altri­

menti in lettere alla romana, ma sibbene in numeri ara­

bici: la qual circostanza ci fa capire che l’ epigrafe non è 

sincrona, ma fu scritta e posta colà chi sa quanto tempo 

più tardi. Alla forma delle cifre e dei caratteri, si direbbe 

del secolo xvn.

Num. xi — Parlando di questa iscrizione, si dice che il 

marchese Ademaro De Mari ne raccolse i pezzi, li unì ecc. 

— Non il marchese Ademaro Mari fece ciò, ma il suocero 

di lui marchese Marcello Durazzo. Si legga a proposito 

di questa iscrizione la dissertazione del socio abate 

Angelo Sanguineti stampata nel voi xi di questi Atti, 

pag. 241-74.

Num. xiv — Tant’ è, qualcheduno non si sa adagiare 

alla spiegazione da noi data alla prima riga di questa 

epigrafe di Gastrofino, dicendo che il 506 è troppo chiaro.
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Ebbene se si vuol leggere nella lapide a n n o  dvi , noi 

diremo che allora probabilmente è questa una data stata 

agg iunta in tempi bassi, non cominciando l’ iscrizione 

in antico che dalla seconda croce e dalle parole Hic in 

secretario con tutto ciò che segue.

Num . xx ii — La lapidetta a Rapallo fu trovata l’anno 

1596 o 1599, ma ciò non vien detto propriamente dal 

Ganducio. Nel Dizionario del Gasalis ove si legge 1499 e 

in quello di Amato Amati ove è 1149, occorse per certo 

un ’ errore.

O g g i, 3 novembre 1886, leggo per la prima volta a 

pag. 122 della operetta intitolata Abbozzo della strenna 

pei divoti e per gli antiquari dell' archidiocesi di Genova, 

stampata dal fu D. Luigi Grillo nel 1867, la seguente 

notizia :

« N ell’ ottava riunione degli scienziati italiani in Ge­

nova , nella seduta del 28 settembre 1846, fu presentato 

un fac-simile della lapide che sta infìssa sopra la porta 

della chiesa maggiore dei santi Gervasio e Protasio 

di Rapallo . Varie furono le interpretazioni cui diede 

luogo la barbarie dei caratteri ; e il dotto presidente , 

cav. G iu lio  Cordero di S. Quintino, lesse in questa 

guisa: Anno millesimo centesimo quinquagesimo diesexta 

mense augusti, supponendo che vi sia scritto un d 

invece di un l. Il vice-presidente cav. Cibrario, non 

dissentendo dall’ epoca, diede però una spiegazione di­

versa della sigla l .  vi., leggendo: luce sexta ».

Il San Quintino avrà letto certamente quinquagesimo 

sexto e non solo quinquagesimo, perchè il sexto è troppo 

chiaro nel marmo. Del resto questa lettura è tutta dessa 

quella che ne feci io senza sapere di loro, e godo di 

trovarm i d’accordo con si elevati ingegni. Se ne avessi 

avuto sentore prima del 1873, avrei cansato una lunga
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elucubrazione, avrei almeno con piti franca parola esposto 

il mio pensiero, sapendo di avere all’ appoggio nomi sì 

chiari ed autorevoli. Ma ne era affatto inconscio. Valga 

di presente a rafforzare la lettura mia e ad infonderle quel 

vigore, che non può avere da un solo quale sono io. Per 

questo fine, cogliendo l’ occasione, ne faccio qui memoria.

Debbo anche avvertire che nel riportare l’ iscrizione 

argomentativa del 1606, che sta in Rapallo sotto la 

lapidetta, occorse l’omissione della parola mandantibus 

prima di templi curatoribus.

Num. xxvi — Il Pasqua, il Giscardi e il Federici se­

gnano questa lapide come esistente fuori della, chiesa di 

san Tommaso. Solo nell’esemplare del Pasqua alla Givico- 

Beriana si legge altrimenti ; ma fu per arbitrio del co­

pista. Il martello demolitore di quella chiesa e sue adia­

cenze, in questi nostri tempi, dimostrò che dissero bene 

i primi. Nel 1885, trovossi la pietra litterata incastrata 

nel muro della cinta urbana, proprio di fronte alla 

porta della chiesa, nell’ atrio di essa sotto l’ antico 

coro delle monache. E si debbe correggere così :

o o o o
t  M C LX  V 

S E P V L C R V M  G V L I E  

R M I  S A L I C E T I  MA 

IORIS PATRIS GVLLaerml 

ET EREDVM EIms .gag

11 marmo fu trasportato all’ Accademia Ligustica. Si 

vegga il fac-simile in dimensioni del quinto alla Ta­

vola XXV.

Num. xxxi — Una giusta osservazione, pervenutaci da 

parte del nobile Camillo Brambilla, ci obbliga a ripudiare 

il cognome Acton con tutto ciò che a questo si an- 

nette, ed a spiegare il primo verso diversamente. La
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prima parola finisce colla lettera r  ed un punto, ohe 

qui è segno di abbreviazione o meglio di troncamento. 

Per tanto essa vale a c t o r e ,  che significa c u ra to re ;  e il 

primo verso si debbe quindi leggere cosi:

ACTORE W IL L IE L M O  DOMINI DOMVS E X II HIC •

Ciò ne dà la rifabbricazione della attuai chiesa per 

opera e cura di Guglielmo; ed in questo modo l’ iscri­

zione riesce di maggior importanza, senza lasciare di 

essere sepolcrale.

Questo Guglielmo poi pare possa essere fra’ Guglielmo 

da Voltaggio, commendatore nei Cavalieri di Malta fino 

a ll’ anno 1*232, personaggio assai chiaro nella storia 

genovese, che fu arbitro con Sardo di Alba e fra’ Bar­

tolomeo da Vicenza tra i Genovesi e gli Alessandrini 

nella quistione del castello di Capriata il 1230, secondo 

che dice monsignor Giustiniani, e sostenne anche altre 

ambascerie. Si leggano su ciò le aggiunte da noi fatte 

alla nostra dissertazione stampata nel libro intitolato: 

Iscrizioni antiche liguri (Genova, Tip. Arcivescovile, 

1878), e la monografìa del socio sig. Vincenzo Peirano 

(Genova, Tip. della Gioventù, 1879).

Num . xxxiii — Noi adottammo qui la lezione del 

Paganetti a preferenza di quella del Pasqua, alle cui 

varianti per altro accennando dovevamo dire che invece 

di innoxia, mette obnoxia. Pensato meglio, diciamo che 

era da preferire la lezione del Pasqua, se non per altro 

per la parola obnoxia del quarto verso.

Obnoxia vale sottomessa: e che una nobil signora si 

tenga per umiltà a tutti soggetta, è cosa veramente di 

merito degna di esserci nel suo elogio segnalata; si 

potrebbe egli dire altrettanto dell’ innoxia ì  È buona
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cosa l’ essere innocui, ma è bontà affatto negativa e 

appena il primo grado della bontà.

Qui è anche da aggiungere che nel 1881, demolita 

1’ antica chiesa, distrutto il fortilizio e trasformata tutta 

la penisola dell’ antico sant’ Andrea di Sestri, l’ iscrizione 

non si rinvenne.

Num. xxxvi — Il canonico Giuseppe Ravenna nelle 

sue Memorie della Contea e del Comune di Lavagna 

stampate nel 1880, a pag. 165, dà una miglior lezione di 

questa epigrafe, producendo la copia che si trova nel­

l’ archivio parrocchiale di santo Stefano di Lavagna, 

fatta nel 1574 dall’ arciprete Giambattista Rivarola 

quando 1’ epigrafe esisteva ancora al suo posto.

Questa copia nel quarto e quinto verso mette :

ET MELIORE VIRO SIC DICTO DE RATIONE 

PRESIDE LAVANIE SVB SVMMI REGIS HONORE

Cosicché l’ iscrizione viene ad aver questo senso: Bardo,

o Bardone, indotto da amor di Dio, fabbricò la cappella 

di san Giovanni Battista (h a n c , divenuta poi la chiesa 

principale di Ghiavari) ad onore del Signore, mentre era 

papa Lucio, re d’ Italia Federico, vescovo di Genova 

Ugone e arciprete di Lavagna Meliore, uomo a cui stava 

bene nome siffatto.

In quanto poi a Bardone o Bardo, fondatore della cap­

pella, il eh. canonico non ammette l’ opinione da noi 

esposta, che cioè possa essere Baldo abbreviativo di 

Rubaldo Fieschi e ci invita a riformare il detto da 

noi a seguito di alcune sue giuste osservazioni, e spe­

cialmente in vista di una bolla di papa Celestino in 

diretta a Bardone arciprete di Lavagna ed ai suoi fratelli, 

in cui la chiesa di san Giovanni Battista di Ghiavari si
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dice chiaramente da essi a loro spese fabbricata. E noi 

cediamo ben volentieri alle sue istanze, lieti anzi di 

aver per suo mezzo trovata la verità, e di aggiungere 

da canto nostro anche una conferma. Infatti nel secondo 

Registro Arcivescovile di Genova, che ora si stampa 

negli A tti della Società Ligure (voi. xvm), al foglio 

110 verso e sotto la data del 3 luglio 1192, si legge 

un istrumento con cui l’ arcivescovo Bonifazio rinnova 

archipresbitero Bardoni de Lavania . . . decimam quam 

ipse archipresbiter hodie tenet . . .  in villa de Levi et 

in  villa Rovereti ecc.
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La stampa di questa Raccolta, dopo la comparsa del suo prin­

cipio nel 1874 (pp. 1-32, tav. I-X II), lungamente intramessa per 

volontà dell’ egregio Autore, desideroso di sempre meglio arricchirla 

e renderla possibilmente perfetta, era stata ripresa e condotta a 

questo punto, allorché Egli mori il 1.° ottobre del 1887.

Avendo però il compianto D. M a r c e l l o  R e m o n d in i  lasciato in 

perfetto ordine il materiale di una parte del suo importante e 

coscienzioso lavoro, cosi pel testo come pei fac-simili, la pubbli­

cazione si continua, e la revisione delle stampe viene assunta dal 

socio prof. L. T. Belgrano.
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LX. a. incerto

H IC  IA C E T  ELEMOSINA EPwco^VS SAONENsis.

Q V I A D  D0MINVM MIGRAVIT 

OSSAQVE HIC RELAXAVIT

EXPEC T A N S VIT AM VENTVRI SAECVL1 • AMEN •

Paganetti (Supplemento alla Storia ecclesiastica della 

L iguria , ms. della Civico-Beriana, voi. ir, par. i, car. 5 

verso).

Stava questa epigrafe con altre già riferite nella an­

tica cattedrale di Savona. 11 vescovo Elemosina governò 

la diocesi dal 1200 al 1201.

LXI. a. 1202

M • CC • I I  • D IE  • X I • MENSIS • APRILIS • HIC . JACET CORPUS 

B E A T I OCTAVIANI VENERABILIS EPùcopI SAO- 

N ens is ■ Q u i M ■ C • X X V III ■ AD DOMmam TRANSMIGR­

AV IT  • H IC  • QV IDEm  • VENERABILE • CORPks . HODIERNA DIE • 

A B A LT O  - SCRiòa HONOR AND «s . CIVIS • SAONmsis 

F IE R I  • FECIT • EXISTENTE REVERENDO Pa<RE 

Domino ■ Dom iNO  • ANToniO • DE SALVCIIS ■ DEI GRaciA 

NVNC EPiscopO ■ SAONerasi • MVLTITVDINEgwe.

C L E R I • ET • LAVDEM ■ DomiNO DECANTANTe 

E X T IT IT  • D EV O T E • MVTATVM •

a t t i  Soc. L io. S t . P a t r ia , Voi. XII, Parte I. 5
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Iscrizione a pennello sull’ antica cassa del beato Otta­

viano, che si conserva in Savona nella cappella del 

Duomo dedicata a santo Stefano. — Copiata dall’ ori­

ginale li 27 giugno 1871.

Veggasi la Tavola XXVI.

Questa iscrizione non corre troppo bene in sintassi ; 

tuttavia men male di quello che si vede nella copia che 

ce ne danno il Paganetti (Supplemento ms. cit., voi. i, 

par. ii, car. 4) e il Verzellino. A parer mio con essa si 

vollero dire tre cose, cioè: che in quella cassa è il 

corpo del beato Ottaviano, morto nel 1128, vescovo 

che fu di Savona dal 1118 al 1128; che la cassa fu 

fatta fare da un signore di Savona, per nome Abalto 

Scriba; che in tempo del vescovo savonese Antonio dei 

Saluzzi (1202-1206), ed alla presenza di molto clero, fu 

messo in quella cassa il detto corpo tramutandolo dal 

luogo dove si trovava.

LX II. a. 1203

-j- in christi nomine • amen 

anno AB  IN O  arnac ione  

domini NosiRI IHesV ~Kristi 

M  G C I I I  INDICIOree  

F. « < r a N T E  IE NV A R zo  

Sepulcrum 10annis STRALLER 

*E ET heredum .gag

Questo epitaffio, in un pezzo di marmo delle dimensioni 

di centimetri 32 X  37, si trova in Gerusalemme nel 

chiostro dello stabilimento di sant’Anna appartenente ai 

Missionari francesi dell’Affrica. Esso è molto pregiudi­

cato dal tempo. È per ciò che il Clermont-Ganneau, 

pubblicandolo nel voi. n degli Archives de la Societé de
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V Orient L a tin , non riuscì a darlo con esattezza. Il pro­

fessor Belgrano si assunse l’ incarico di ravviarlo, con 

una dissertazione stampata in questi Atti (voi. xvn, 

pag. 199) e degna in tutto di essere letta, colla quale 

anche ci ragguaglia intorno alla famiglia genovese Stral- 

leria di non poco conto, e di Giovanni che portatosi in 

Siria là finì i suoi giorni. Noi vi facemmo alcune piccole 

rettificazioni ed aggiunte, mediante le quali portammo 

l ’ iscrizione alla lezione qui sopra esposta, che fu dallo 

stesso prof. Belgrano in tutto approvata.

Si vegga la Tavola X X V I I ,  riproduzione della elio­

grafìa fatta fare a Parigi dal Glermont-Ganneau, 

con T agg iunta de’ complementi fatta da noi, compreso 

quello di un lembo lungo il lato sinistro portato via 

nell’ esemplare eliografico da un indiscreto taglio di 

forbici.

LX III. a. 1204

120 4 .  S E P V L C R V M  N O B I L I S  V I R I  D O M I N I  A N S A L D I  

D E  M A R I QVONDAM DOMINI ANGrELERII COMITIS DE CORSICA 

SE R E N ISS IM I PR IN C IP IS  DOMINI DOMINI FRIDERICI ROMANO- 

RVM  IM PE R A T O R IS  AVGVSTI HONORABILIS ARMIRATI • ET 

H E R E D V M  S V O R V M  • — EENOVATVM  ANNO 1545 PER  

N O B IL E S  JO A N N E M  B A PT IST A M  ET  EAPHAELEM  DE MARI.

Così il Pasqua ; il quale dice che l’ epigrafe era in 

san Domenico di Genova. — Naturalmente la data 1204 

sarà stata in numeri romani.
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LXIV. a. 1204

f  ANno DonuNI • MILLesmo CC1III ■ X II I  • D IE  EX  

EVNTE • IANnuarù» DEPOSYIT . POTE?iTES • DE 

SEDE • ET ■ EXASTAYIT • HVMILES • MEME»

TO • QVIA • CINIS • ES • ET . IN • CINEREro REVE 

T E R I S  • H I C  I A C E T  B A T H O L O M E V S  • F I L  

L I V S  O B E R T I  M A L L O N I S  • P A T e r  N O S  

TER • PRO AnlmA . EIVS -gag

Iscrizione in marmo, con una mezza figura di san 

Pietro ad alto rilievo sul lato destro, esistente a Prà 

(riviera occidentale di Genova) nella tenuta de’ marchesi 

Negrone, già cenobio detto san Pietro di Prà.

I solecismi exastavit, reveteris, Batholomeus, fillius, 

sono dell’ originale.

Copiata addì 9 settembre 1867, quando la pietra, si 

trovava ancora incastonata a fianco dell’ingresso di detta 

tenuta, che è nella erosa o via pubblica. Dal 1880 

circa i signori proprietari, a meglio conservarla, la fe­

cero porre entro la cappella.

Veggasi la Tavola X X V III, che la rappresenta al 

quinto di sue dimensioni.

LXV. a. 1206

f  ANNO • DOMINICAE NATIVITATIS • M COVI • INDICTIO 

NE • V III • INCEPTVM FVIT HOC OPVS FONTIS MAROSAE 

ANTIQVITVS APPELLATAE SECVNDA DIE M ADII TEMPORE 

P O T E S T A C I A E  D N I  I O A N N I S  S T R V X I I  C R E M O N E N S IS .  

AMICO T V R C I O  C L A V I G E R O  I N C I P I E N T E  ET F E L I ­

CITER PERFICIENTE .

Così PAlizeri nella sua Guida artistica di Genova, 

voi. ii, pag. 109, alla cui lezione diamo la preferenza
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perchè egli la trasse dal marmo originale, e perchè 

tra coloro che lessero l’ originale lo crediamo il mi­

gliore.

Nel marmo però, che oggi sta incastrato nell’ angolo 

del palazzo già Interiano, ora Pallavicini, alla imbocca­

tura di via Interiano dalla parte di piazza Fontane 

Marose, si trova in questi altri termini:

ANNO DOMINICAE NATIVITATIS 

MCCVI INDICTIONE OCTAVA 

HOC OPVS FONTIS MAROSAE 

ANTIQVITVS APPELLATAE II  i  MENSIS 

M A D II TEMPORE POTEST ATIAE 

DOM IN I IOANNIS T RV XII 

CREMONENSIS AMICO TVRCIO 

CLAVIGERO INCIPIENTE ET 

FEL IC IT ER  PERFICIENTE

T RA SC R IT T A  NEGLI ATTI D E I PP. DEL COMUNE 

IL  30 MAGGIO 1672 

R IN N O V A T A  PER DELIBERAZIONE

D E L L A  GIUNTA MUNICIPALE IL 21 GENN.0 1865.

Questa iscrizione rammenta l’ origine delle Fontane 

che diedero nome alla piazza non che la loro posizione; 

fontane che in tre magnifiche arcate, benché affatto 

prive di acqua , noi vedemmo ancora all’ imboccatura 

della via Interiano aperta recentemente tra l’ angolo 

smozzato del palazzo Cambiaso ed il muro del palazzo 

già In teriano  ora Pallavicini, ove oggidì sono affisse le 

tre iscrizioni che riguardano queste fontane; cioè la 

suddetta del 1206 per le origini di esse, un’ altra del 

1427 per uno spurgo delle medesime, ed una terza del 

1559 per la costruzione delle dette arcate.

Però la p iù antica per la data, oggi, là nel muro ove 

è incastrata, riesce la più recente per i suoi caratteri.
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L’ originaria andò smarrita nell’aprire la nuova via; ed 

il Comune, volendone pur tenere memoria, trovatane una 

copia del 1072 nei suoi archivi, la riprodusse in marmo 

e la unì alle altre. È da avvertire però che non è senza 

errori ed omissioni, come non ne è senza la copia del 

Piaggio e d’ altri.

Vogliamo anche notare che in una copia che si trova 

in un codice anonimo nell’archivio di Stato, invece 

di inceptum si legge impletum, e pare assai più a pro­

posito, dacché il compimento dell’ opera anziché il 

principio suole essere oggetto di iscrizione, e poi perchè 

colle ultime parole la stessa lapide ci fa capire che 

l’ iscrizione fu posta ad opera compiuta.

LXVI. a. 1207

M C C V II MENSE 

SEPTEMBRIS 

S E P V L C R V M  

D O M I N I  A N T O N I I  

Q. PETRI LOMELLINI 

ET HEREDVM 

E I V S

Così il Piaggio, Monumenta Genuensia, voi. lì, pag. 37, 

il quale la vide nella chiesa ora distrutta di san Fran­

cesco di Castelletto in Genova. Il Pasqua non l’ha. 

Dovea essere inquadrata in una cornice in forma di 

stella, con quasi una medaglia pendente.

LXV II. a. 1208

SFPVLCRVM AIIQVINETE DE PE ..............

QVAE OBIIT MCCVIII • DIE V III • MADII.
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Cosi il Piaggio, Mon. Gen., voi. n, pag. 309.

Si trovava nella distrutta chiesa di san Domenico in 

Genova.

LXVI1I. a. 1208

-j- Sepulcrum DomiNI • NICOLE • ASTI6VE 

RE  • ET HEREDVm EIVS • QVI 

OBIIT  • M CC V il i  • De MEraSE 

AVGVSTI • REQiilESCAnT IN PACE :

Si trova nel portico della canonica di Nostra Signora 

delle Grazie in Genova.

Il cognome del Nicola a cui fa cenno questo marmo 

è malagevole a determinarsi. Il Piaggio non dà che le 

prime lettere a s :  sembrerebbe Astinovere o Astinevere.

I più leggono Astievere.

Copiata a calco il 29 febbraio 1876 e ridotta al quinto 

delle sue dimensioni.

Veggasi la Tavola X X IX , fig. l.a

LX IX . a. 1209

-J- AN N O • Domt'NICE • NAT/ut<a£ts 

M • CC • V II I I  • COmPLETVwi 

Es< HOC OPVS SVB OGERIO 

P IPerE  POTESTaie • GIRARDO ARChipresbitero 

RVBALDO  PAXio GVILieimo CAFARO

Questa iscrizione si trova a santa Maria di Geranesi 

ne ll’ a lta  Polcevera, entro un marmo infisso nella base 

esterna del campanile della parrochia.

Passio è famiglia antica di Genova; e un Oberto di 

essa fam iglia nel 1246 fu inviato ambasciatore in Lione 

a papa Innocenzo iv. Forse Rubaldo Passio e Guglielmo
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Caffaro erano i massari della chiesa. Il podestà Ogerio 

Pevere potrebbe essere quegli che cinque anni dopo fu 

uno dei consoli di Genova.

Copiata a calco li 23 ottobre 1876, e ridotta al quinto.

Veggasi la Tavola X X IX , fig. 2.a

LXX. a. 1210

FLISCVS VGrO HOC FANVM PONTEM HOSPITIA 

PVTEVM FIERI FECIT ANNO MCCX

Così Raffaele Garibaldi, Chiavari antico, pag. 48.

Era in Chiavari, sotto una pittura murale nella chiesa 

della Maddalena, che stava a ponente del ponte sull’ En­

tella ed ora non esiste più.

LXXI. a. 1212

IN CHRISTI NOMINE AMEN 

MCCXII HAS VOLTAS 

REPARARE FECIT 

PRESBITER GHIRARDVS 

DE PARMA PRECEPTOR 

HVIYS MANSIONIS 

S. LAZARI DE IANVA

Dall’Acinelli (Liguria Sacra, ms. della Civico-Beriana, 

voi. in, pag. 227), il quale la dice esistente nel volto sot- 

teraneo di essa chiesa di san Lazzaro che anticamente 

formava ospitale et ora è una stalla.

La chiesa di san Lazzaro in Genova, sita già appiedi 

della salita degli Angeli presso l’ attuale chiesa di san 

Teodoro, fu atterata per dar luogo alla ferrovia. E le 

iscrizioni? Si cerchino all’Albergo de’ poveri in Carbo­

nara , dice l’Alizeri nella sua Relazione sui monumenti 

meritevoli di conservazione; ma all’Albergo non sono.
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LXXII. a. 1217

-j- HIC IACET IVePOSITVs EGELM 

AK CANONICVS MONAsserìI HERIE 

NENsìs COMITUm MAIDEBORG 

Q ui Obiit In DIE AGAPITI Sancii MARTIRIS 

X V  • KaLendaa SEPTEro&RIS M • CC • XVII •

Iscrizione in tavola di marmo con cornice, infìssa nel 

muro del campanile di san Siro in Genova alla sua base, 

entro la stanza presso la cappella di sant’Antonio di 

Padova.

Le tre prime righe riescono di assai difficile lettura.

I nostri raccoglitori in generale o non l’hanno o dicono 

chiaro di non averla intesa. La lezione che se ne porge 

qui è quella che dopo lunghi studi parve la più proba­

bile. Per essa il monumento tornerebbe di non poca 

importanza e pregevolezza. Questo rammenterebbe il 

sepolcro di un religioso alemanno per nome Egelmak, 

insignito del grado di preposito, appartenente al mona­

stero di Bergen, dei conti di Magdeburgo, che è alle 

porte della città di questo nome in Sassonia ; se pur dei 

conti di Magdeburgo non fu lo stesso Egelmak, il quale 

sarebbe morto in Genova il giorno sacro al santo mar­

tire prenestino Agapito ai 18 agosto del 1217. Qualche 

tempo avanti a questa data giunse in Genova la cosi 

detta crociata dei fanciulli, secondo che narra Ottobono 

Scriba a ll’ anno 1212. Questa circostanza ci fa immagi­

nare che Egelmak venisse con essa, per assistere e 

governare il meglio possibile ne’ suoi imprudenti di­

segni quell’ ardente ed incauta gioventù. Alloggiato 

presso i suoi fratelli di religione, i Benedittini di san 

Siro, qui fu colto da morte; ed al suo nome non volgare,
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a’ suoi meriti forse non pochi vollero questi consacrata 

una memoria la quale riusciva così anche per Genova 

il ricordo di una grand’ epoca, quella cioè della sesta 

crociata.

Copiata dall’ originale mediante calco.

Vedasi la Tavola X X X , fig. l .a, che la rappresenta 

al quinto di sue dimensioni; e si consulti la nostra 

dissertazione a pag. 129 del libro intitolato Iscrizioni 

antiche liguri (Genova, Tipografìa Arcivescovile, 1878-82).

LXX III. a. incerto

PETRO EPiscopO SAONENst 

VIRTVTE, PROBITATE ZELO ET AMORE 

CLARISSIMO • IN CAELO REDEVNTI 

OSSAQYE IN TERRA RELINQ VENTI 

VSQVE DE ANNO MCCXIX 

KAL - FEBRVARII •

CXCEQ SVI B • M • POS •

È riportata in questa guisa dal Paganetti (Suppl., 

voi. i, par. lì, car. 5).

Dal contesto per altro sembra una leggenda scritta 

più tardi da chi succedette a Pietro nell’ episcopato, do­

vendosi forse interpretare per eoceequtores quella ibrida 

parola cxceq, e leggere : exeequtores sui bene merenti 

posuere.

Il vescovo Pietro governò la diocesi savonese dal 

1206 al 1219.

La lapide apparteneva a quell’ antica cattedrale ; e 

forse era sotto a un ritratto nella sala episcopale già 

detta.
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LXXIV. a. 1224

f  HOC • SEPuLCRVM •

FVLCONIS • DE . SER

RInNO • ET HerEDYm EIVS

FVIT FACTVM : M : CC • X X IIII :

Si trova nel cortile del Palazzo Municipale in Genova; 

ma appartenne alla chiesa di san Bartolomeo degli 

Armeni. Sebbene neanche questo potè essere il suo luogo 

d’ origine, per la ragione che fu fondata soltanto nel 1308.

Copiata mediante calco li 23 giugno 1875.

Vedi Tavola XXX , fig. 2.a, che la rappresenta al sesto 

di sue dimensioni.

COmPLiETVra • M ■ CC ■ XX j III I :

Copiata li 14 ottobre 1886 dall’originale, che si trova 

nella tenuta degli eredi Cuneo, lungo la salita che mena 

al colle di san Francesco di Albaro in Genova, dove 

oggidì serve di gradino.

Vedasi la Tavola XXX , fig. 3.a, ove è rappresentata 

a) sesto di sue dimensioni.

LXXV a. 1224

f  HOC • SEPuLCRVm 

IO H ann lS  • MERZARII • ET 

E Iu* • HEREDVM : FVIT

MeraSE

M A H

LXXVI. a. 1224

+ M • CC • XX  • III I • 

HOC • OPUS • FE •

CIT • FIERI • IOHannES

DE • PreMENTORt'O • ConDAm IACOB»
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Si trova nelle scale del Palazzo Municipale in Genova. 

Prima d’ ora era presso la porta che mette nella piazza 

d’ ingresso alla chiesa dei santi Giacomo e Filippo, tra­

mutata addì nostri in Corte d’ assisie.

Presso questo luogo in antico era una cappella dedi­

cata a san Pellegrino, e la lapide appartenne a questa 

cappella.

Copiata mediante calco li 23 giugno 1875.

Veggasi la Tavola X X X I, ove è disegnata al quinto 

di sue dimensioni.

LXXV II. a 1229

M CC X X V IIII BONIFACIVS IACOBus 

IOHcmnl ALINERIus PAraZANI F IL II QVOwDAM 

GVILLeLMI PAwZANI EDIFICA VERunT ISTAm 

ECLESIAm ET DEDERwnT TERrAm CVm OmNI SVO 

APPARATV AD HONOREm Del ET Saneti FRAraCISca

Sulla porta laterale della chiesa di san Francesco già 

dei Padri Minori conventuali a Sestri-Ponente, nel muro 

esterno.

Il Pasqua dice che a’ suoi giorni era sulla porta 

maggiore.

Copiata li 2 maggio 1867 e ridotta al quinto.

Vedi Tavola XXXII.

LXXVII1. a. 1232

f  M • CCXXXII • DIE DUODE 
CIMA INTRANTE IVLIO • In TemPORE 
PresBi'TERO GULIERMO • HEC 
ONIA FACTA SVNT 6»ò
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E  nel sancta sanctorum della chiesa di san Giacomo, 

succursale della parrocchia di Forca o Foce, come dicesi 

modernamente, o come leggesi promiscuamente in elenchi 

del xiv secolo di Folca o Forca, nella valle di Sturla 

presso Borzonasca.

Nel 1884 veramente fu smossa dal suo luogo, però 

a quest’ ora vi debbe essere stata rimessa. Pare che si 

riferisca al tutto insieme della chiesuola.

Copiata a calco e comunicataci dal parroco Nicolini 

li 8 novembre 1884.

Veggasi la Tavola X X X II I ,  ove è rappresentata al 

terzo di sue dimensioni.

LXXIX . a. 1234

OBERTVS DE GARIBALDO FRANCHINVS DE 

MASCVLO PETRVS DE NEO HANC ECCLESIAM 

S. M A R IE  ANGELORVM FVNDAVERVNT 

M CC X X X II I I

Non esiste più ; ma è riportata dal Garibaldi nel suo 

Chiavari antico, a pag. 46 in nota, come appartenente 

a ll’ oratorio di Nostra Signora degli Angeli in Ghiavari.

LXXX. a. 1235

12 3 5 • BENEDETTO ET ALBERTINO 

RINOVATO DA LVCHINO 

ANDREA VINCENTIO ET ANTONIO 

Quondam E L I ANI FIESCHO

Così accenna il Pasqua ad una iscrizione che era 

nella parte esteriore della chiesa di san Lorenzo in Ge­

nova verso Piazza Nuova. Ricercata , non fu possibile 

trovarla.
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123 6 • NICOLÒ MAZZOLA 

Quondam XPHORI (Christopkori).

Cosi accenna lo stesso Pasqua ad una lapide in san 

Lorenzo a Genova, nella cappella di san Girolamo detta 

poi dell’Ascensione, cioè la seconda entrando nella na­

vata di Nostra Signora del Soccorso.

Il Giscardi però a pag. 8 della sua raccolta la riferisce 

come segue :

13 3 6 • Sepulcrum NICOLAI MASSOLE Quondam

XPHORI Quondam BARTHOLOMEI

LXXXII. a. 1237

1237 SEPVLCRVM DNI SIMONIS 

DE MARABOTTI ET HEREDVM

Cosi un manoscritto del secolo xvm, intitolato Notizie 

di chiese, che credesi del notaio Perasso e si conserva 

presso il signor Arduino in Genova.

Il Pasqua la riporta in quest’ altra guisa :

1237 • S. DNI SYMONIS MARABOTI 15. A PR IL IS

Così il citato ms. come il Pasqua dicono che l’iscri­

zione era sopra la porta della chiesa, ora distrutta, di 

san Francesco di Castelletto in Genova.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



79 )

LXXXIII. a. 1238

H IC  IA C E T  SPECtabilis ET GENEROSVS VIR DOMINVS 

G A B R IE L  D E  CASANOVA COMES PALATINVS AC 

R E G IS  FRANCORVM CONSILIARIVS QVI OBIIT ANNO 

M CC X X X  V II I  DIE XV AVGVSTI . ANIMA EIVS 

REQ V IESC A T  IN PACE • AMEN ■

U IC  IA C E T  GENEROSA DOMINA MAGDALENA FILIA SPECTA­

B IL IS  D O M IN I NICOLAI DE GVARCO ET VXOR SPECTA­

B IL IS  D O M IN I GABRIELIS DE CASANOVA • ANIMA 

E IVS  REQVIESCAT IN PACE AMEN

Questo epitaffio viene ricordato dal Pasqua e dal 

Giscardi. Quest’ ultimo però mette de gvano  dove il 

primo ha d e  g v a r g o . Il Pasqua poi dice che si conservava 

in antico nella chiesa di Nostra Signora delle Vigne in 

Genova, entro la cappella del Crocifisso di Gio. Battista 

Negrone; e soggiunge in fine che a’ suoi tempi era stato 

trasferito e stava nel chiostro in marmoreo tumulo. 

Oggidì non si trova più.

LXXXIV. a. 1240

M CC X X X X  SEPVLCRVM PRECEPTORVM 

H V IV S  MANSIONIS BEATI LAZARI IANVE

Questa iscrizione appartenne alla distrutta chiesa di 

san Lazzaro in Genova; ed in oggi è perduta.

Il Paganetti nel Supplemento ms. (voi. i, par. i, car. 

119 verso), l ’Acinelli ed il Giscardi la riferiscono con 

alquante varianti. Noi diamo la preferenza alla lezione 

del Pasqua , perchè ci pare la migliore.

A l dire deH’Àcinelli (Liguria sacra ms., voi. i, pag. 249) 

sembrerebbe che nei muri di questa chiesa fosse altra 

iscrizione con la data del 1240 molto logora e da lui 

non riportata, se pur non è questa medesima.
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f  i HIC ;• DENOTANTVR ANNI DomiNI ; ET DECLARANTwr : QVI CVRRVnT 

MILLENIS ; CC ; XL  : DVOBus • REGNABAT : EGREGIu* : IANVE ; POTESTAS 

CONRADVS : MILES BRISCIANas ; DE CONGESIO COGNOMINATms 

ET SVPERVENIT EXERCITUS ; IMPERIALIS : NEC NOn ET PISANI CVm EXERCIT 

U PELA VICINI : AD INSVLAM TYRI DIE MARTIS APLICVERnT • CVm GALEIS i Centum j SAGITEIS ET 

BARCHIS TANTVnDEM : FESTINABANT : ProPerARE ; IANVAM Per TERRAM E MARE ;

QafflVS IANVENSES ; OCCVRERVnT OBVIAN SEMPer DECIMA AGVSTI 

FVGAVERVnT EOS ROBVSTI : MVLTOS OCCIDERUreT ; et PLVRIMOS 

RETINVERVwT : HOC ACTO GAVDEkTES ; REVERSI SUnT IANVENSES :

PISANI VERO i RELICTO DEMARI ANSALDO ; RETROGRADIERVnT :

NOn OMneS Scilicet PerlERVnT : NEC IPSE AnSALDas : IB I MVLTUm FVIT MORAT as ; CITO 

RETROCESSIT : AMISIT et Non AQwiSIVIT ; CARMINA SCRIBI FECIT Hec PRVDENS PETRVS DE 

NIGrO ! et PORTAS FIERI j LOCETur IN CULMINE MAGno : Qui DVRANTE GUERRA Euius LOCI FUIT POTestas ■
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E  infìssa nel pilastro destro delle porte di Portove- 

nere ; e commemora un guerresco attacco sostenuto 

nel 1242 contro cento galee ed altrettante barche e 

saettie di imperiali e pisani, non che la costruzione 

delle porte.

Sul fine della sesta riga sono le parole per terram e 

mare. Quell’ e  crederei essere in luogo di e t ,  poiché 

mons. G iustiniani dice che gli inimici lasciato Portovenere 

andorono per mare e per terra benissimo ad ordine per 

combattere il borgo di Levanto. E la conclusione: locetur 

in  czilmine magno con ciò che segue, parmi che suoni 

un omaggio alla valentia del podestà Pietro Di Negro 

quasi dicasi: Si levi pur in alto per lode chi fu podestà 

di questo luogo durante la guerra.

Copiata mediante calco li 21 settembre 1875.

Veggasi la Tavola XXXIV , ov’ è riprodotta al quinto.

Questa iscrizione si trova stampata due volte nella 

Correspondence astronomique du Baron de Zach, cioè a 

pag. 554 del voi. iv e a pag. 141 del voi. v, per lettura 

fattane da Antonio Rossi e dal barone Vernazza di 

Freney. L ’ ha anche il Piaggio giuniore, nel tomo vii 

dei Monumenta Genuensia. Finalmente Agostino Falconi 

stampolla nelle sue Epigrafi del Golfo di Spezia. Tut­

tavia non fu e non è senza vantaggio l’averla qui copiata 

dall’ originale.

A t t i  Soc. L io . S t. P a t r i a , Voi. X II, Parte I. 0
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LXXXVI. a. 1244

-j- M C C  • XLI I I I  

A B B A S  • Gr E 

R A E D U S  • D E  

C U C U R N O  • NA 

T U S  • F E C I T  

FIERI • IIAS • E 

CCLESIAm . ET 

T U R R E M  v

Esiste in marmo nel lato esterno della torre o cam­

panile della chiesa abbaziale di sant’Andrea di Borzone, 

dalla parte del coro. Cenobio di Benedettini dal 1184 al 

1535, ora parrocchia.

Copiata li 15 giugno 1869.

Vedi la Tavola XXXV, ov’è al quinto di sue dimen­

sioni.

I Gogorno de’ quali è l’abate Gerardo sono un ramo 

della famiglia dei Conti di Lavagna.

LXXXV II. a. 1250

f  X. Kalendas SEPiemBm OBiit PETRms LAVEZZARws COURS

S • R • Qui DEDIT HVIC ECClesie UN • S . CÉFSISNES

PRO ANNIVERSARIO SUO IN S. RUFFO X  LLBRAS

URTACIÙ • ANIMA EIVS REQUIESCAT IN PACE

ANNO DOMINI MCCL •

È così riportata dal Piaggio (Monumenta Genuensia, 

voi. i, pag. 119), come già esistente nella distrutta chiesa 

di san Michele di Fassolo. Nelle parole cours S. R. 

forse si deve leggere canonicus Sancti Rufi. P iù diffi­

cili a spiegarsi riescono le altre un • s • censisnes e x
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libras urtac iù , per le quali non si ha lume nè dal Paga­

netti nè dal Pasqua nè dal Giscardi. Che ci sia stato 

nel marmo uisum solum g e n s i le  ? e x l i b r a s  u s a t ic a s ?  

In tal caso sarebbe come dire che il Lavezzaro lasciò 

a questa chiesa una terra con censo, e per il suo anni­

versario in san Rufo le dieci libbre d’ uso.

LXXXV III. a. 1251

1 2  5 1. SEPVLCRVM CLARORVM DE GVALTERIIS.

Cosi G iu lio  Pasqua ricorda questa lapide, esistente già 

nella chiesa ora distrutta di san Domenico in Genova.

LXXXIX . a. 1251

1 2  5 1. SEP. ALBERTI HIERONYMI ET 

ODOARDI LERCARII.

Iscrizione così forse più accennata che riferita dal 

Giscardi, e chi sa se senza errore nella data, poiché il 

Pasqua la dà con segnarne l’anno 1250. Il Giscardi la 

dice già esistente in Genova sotto il piano della chiesa 

antica di san Siro prima che venisse demolita.

XC. a 1252

-}- S E P V L C R V M  : O B E R  

T I ! VEGII j M : CC | L • II 

D IE  ! V I I I  : S EP TEMBR I S

Copiata mediante calco dall’ originale, che ai 3 aprile 

1876 si trovava smosso nella sala capitolare de’ cano­

nici di san Lorenzo in Genova.
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Vedasi la Tavola XXXV I, fig. l.a, ove è al quinto.

Leggendo nell’ annalista Ogerio Pane registrato al­

l’anno 1205 trai consoli de’ placiti un Obertus quondam 

Vegii de Ceba, ci nasce dubbio se nella lapide il Vegii 

sia cognome o nome, e quasi si debba intendere Oberto 

figlio di Vegio; come pure se questo Oberto Vegio , 

ovvero Oberto figlio di Vegio, abbia relazioni di paren­

tela coll’ Oberto del fu Vegio di Ceba console dei placiti 

nel 1205.

XCL a. 1253 circa

f  1« NObìIkE Doni* NT AMew 
Sepulcrum MERCADANTIS 

De PEZAMEZANA

Questa iscrizione si trova esternamente presso la porta 

laterale che è quasi in capo alla chiesa di sant’Andrea 

a Sarzana. Essa è molto logora: i caratteri la dicono del 

secolo xiii, e le memorie locali la fan credere apparte­

nere a Mercadante del fu Rollandino, vivente nel 1253 

e forse stipite della famiglia Mercadante spenta da poco.

Veggasi la Tavola XXXV I, fig- 2.a, ove è al quinto di 

sue dimensioni, non che ciò che ne ha scritto il prof. 

A. Neri nel Giornale Ligustico, anno iv (1877), pag. 316.

XCII. a. 1253

f  : M : CC : LI1I 

Sepulcrum Doww'NI GVILEnZO 

NI DE CAMPELLIS et 

HEREDVM EIws

La presente iscrizione è sopra due pezzi di marmo, il 

primo de’ quali contiene la data sotto uno stemma gen­

tilizio composto di due sbarre orizzontali, ed esiste sulla
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facciata della cappella già Badia di sant’Andrea di Sestri- 

Ponente. Ma un guasto del marmo impedisce che si 

determini bene se la data sia 1252, come ha il Federici 

{Abecedario, ms. della Bibl. dei Missionari Urbani), o 1253. 

Tuttavia noi la assegniamo al 1253, giacché questa 

anziché quella ci parve intravedere nel marmo. Il se­

condo pezzo contiene il resto deiriscrizione: Sepulcrum 

domini Gidlenzonis ecc., e si trova in oggi entro la detta 

chiesa. Noi crediamo che questi due pezzi di marmo 

siano stati malamente disgiunti, ma che in antico for­

massero insieme l’epitaffio come lo porgiamo qui, e come 

si può vedere nella Tavola X X X V II, ove è disegnato 

al quinto di sue dimensioni.

Copiati i due pezzi li 12 agosto 1880 mediante calco, ci 

accorgemmo che essi combinavano assai bene nelle mi­

sure e nella forma e grandezza dei caratteri: alla quale 

particolarità aggiungendo che il Pasqua al nome Gui- 

lenzoni de Campeliis annette la data 1252, quasi non 

avemmo più dubbio che i due pezzi formino una sola 

iscrizione.

XCIII. a. 1253

PRECEPTOR DOMVS INFIRMORVM 

ET COLLEGII S. LAZARI MCCLIII.

Iscrizione appartenente alla distrutta chiesa di san Laz­

zaro in Genova; e cosi riferita dall’ Acinelli (Liguria 

sacra ms., voi. i, p. 249), il quale afferma che si tro­

vava in uno de’ muri esterni di essa chiesa.

XGIV. a. 1253

1 2 5 3. SEPVLCRVM NICOLAI DE GVISVLPHIS 

ET  HEREDVM SVORVM.
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Così il già citato ms. intitolato Notizie di chiese di­

verse presso il sig. Arduino. Detto ms. aggiunge che 

l’ iscrizione era nel chiostro di san Francesco di Ca­

stelletto.

Il Pasqua e il Giscardi la accennano mettendo de 

Giti solfo.

Il Pasqua e il Giscardi accennano così ad una iscri­

zione, che era nel chiostro di san Francesco di Castel­

letto. La copia però del Pasqua che è alla Civico- 

Beriana mette Cinici invece di Civici; e la copia fatta 

dal Rocca, che si trova nella Biblioteca Brignole-Sale- 

Galliera, ha 1258 invece di 1254.

MCCLIIII MENSE NOVEMBRIS

Sepulcrum DonuNI LANFRANCI CIBO ET VXORIS EIVS 

Domi'NE NICOLOSIL ET FILIORVM 

EORVMDEM . BENEDICET EI XPVS (Christus).

Così il Piaggio (Mon. Gren., voi. in, p. 136), con l’ag­

giunta fattavi del 1578: Restauratum per Albericum 

Cybo Massae principem.

Apparteneva al chiostro di san Francesco di Castelletto.

xcv. a. 1254

12 5 4. Sepulcrum C IR IC I NEPITELLI.

XCVI. a. 1254

XCVII. a. 1254

f  MCCLIV IX  IANaam HIc IN PACE

REQVIESIT GRIMALDVs DE MAR 

CHIOniòwS GrAvY 

Gondaùl IACOBI
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Di questa epigrafe il cav. Cornelio Desimoni trasse dai 

manoscritti del cav. Domenico Maria Guarco un fac­

simile bisognevole di essere deciferato (si vegga la Tavola 

X X X V I I I ,  fìg. l.a), aggiungendo che questi riferisce 

d’ averlo cavato da un quaderno di memorie di Gavi 

scritto nel secolo x v ii probabilmente dall’arciprete di 

quella parrocchia D. Candia , il quale dichiara di aver 

veduto questa scrittura nella sua chiesa parrochiale di 

san Giacomo ove attualmente non esiste più.

Esam inato il fac-simile non troppo accurato, crederei 

sia da ravviarsi nel modo che propongo alla fig. 2.a 

dell’ anzidetta Tavola, il quale darebbe la lezione posta 

qui in  capo.

XCV III. a. 1255

f  SEPVLCRVM 

M E R C A T O R V m  

LVCENsium I M CC L V :

Si trova in  un chiassuolo, resto di antico cimitero, in 

fondo dell’ atrio della chiesa or parrocchiale dei Diecimila 

Crocifìssi, volgarmente detta degli Incrociati, in Bisagno 

presso Genova, affissa al muro a sinistra entrando.

Copiata mediante calco li 6 marzo 1876.

Si vegga la Tavola X X X IX , fig. l.a, ove è al quinto.

XCIX. a. 1256

STOPA BOCA AL ZENOESE :

CLEPA COR ALO PORTONARESE :

STREPA TORSSELLO ALO LVCHESE.

Cosi Bartolomeo Scriba uno dei continuatori di Gaffaro 

-all’ anno 1256; narrando come a dileggio de’ genovesi
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la collocassero i pisani sovra la porta di Lerici (Pertz, 

Monumenta Germaniae Historica, voi. xvni, pag. 235).

Monsignor Giustiniani al medesimo anno, traducendo 

quasi Bartolomeo Scriba, dice che « in capo del borgo 

(di Lerici) era la porta con due torri, e fra 1’ una e 

l’altra vi era una pietra nella quale era intagliato e 

scolpito un fardello o sia fangotto a modo delle balle 

di panni che sogliono venire di Francia e sopra il 

fangotto erano scritte le parole Scopa (sic) boca ecc. ». 

Poi seguita: « I Genovesi ottennero facilmente questo 

borgo. E fu portata a Genova la pietra dell’ inscrizione 

sopradetta ». — Ora non si sa che ne sia.

Quantunque senza data, noi la riferiamo al 1256; 

perchè non è certamente posteriore, essendo stata tolta 

dal posto e portata a Genova appunto nell’ occasione 

della presa di Lerici avvenuta in quell’ anno.

G. a. 1256

DOMINVS GTJALTERIVS IAwwENSis 

ARCHIEPìscô mS FECIT • F IERI 

HOC OPVS • M • CC • L •

VI • INDICwwe • X I I I I  •

Questa iscrizione si trova a Geriana presso San Remo, 

nella parete interna di una sala a pian terreno, ora 

volta ad uso cantina del palazzo del cav. Lorenzo 

Reghezza, posto sulla piazza della chiesa parrocchiale. 

Quel palazzo in antico pare essere stato di pertinenza 

degli arcivescovi di Genova.

Copiata mediante calco, per graziosa licenza e comodo 

che ce ne diede la gentilezza del detto signor proprie­

tario , li 18 giugno 1877, e ridotta al quinto di sue 

dimensioni.

Veggasi la Tavola XXX IX , fìg. 2.a
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CI. a. 1*256

+ M IL L E  DUCENTENO • QUINQUAGENO QuOque SENO :

IA N U A  ME CERTE ! PUGNANDO CEPIT APERTE ;

U N D IQ U E  SECURIS! ME CINXIT POSTEA MURIS ;

SIC V IG IL I  CURA ! SALVAT . QUE SUNT SUA IURA ;

IN D IG E A T  VERE! QUI LINQUIT CASTRA TENERE ;

SIC F A C IE T  FLENDO! QUI ME NEGLEXIT HABENDO :

Questi versi scolpiti sull’architrave della porta della 

cappella, che è nell’ interno del castello di Lerici, si 

riferiscono alla vittoria riportata dai genovesi sopra 

i pisani colla presa di Lerici nel 1256, essendo podestà 

di Genova Filippo della Torre.

Il Falconi (Iscrizioni del Golfo di Spezia) ne dà la 

traduzione cosi:

L'anno mille dugencinquanta sei 

Genova combattendo mi ritolse ;

Cinse poscia di muri i fianchi miei,

Chè i suoi diritti a tutelar si volse.

Stia senza me chi V armi ognor non resse,

E  mi pianga chi to’ ebbe e mi neglesse.

Bella sestina, se gli ultimi due versi dessero il senso 

dell’originale, e non di una errata lezione com’è quella 

stampata appunto dal Falconi, che ha liquit invece di 

linquit e faciat in luogo di faciet. L’ epigrafista lancia 

nella chiusa una imprecazione più dura che non è il 

solo Stia senza me; e lanciala generalmente contro tutti 

coloro che abbandonano le fortezze in tempo di guerra, 

e se ne ripromette l’ avveramento sopra i pisani, i quali 

combattendo non si giovarono forse quanto avrebbero po­

tuto del fortilizio preso dai genovesi. Meno elegantemente,
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ma forse con maggior fedeltà sarebbero tradotti quei due 

versi così :

il [ale a chi lascia le agguai'ite. mura.

Chi mi neglesse n ’ avrà prova dura.

Copiata a calco li 20 settembre 1875.

Vedasi la Tavola X L , ove è disegnata al quinto di 

sue dimensioni.

GII. a. 1258

« In S. Stefano a Genova fu il corpo di S. Ampegli, 

e vi era una iscrizione commemorativa della trasla­

zione sua da San Remo a Genova nel 1258. Ora non 

è più ».

E così accennata un’ iscrizione dal P. Schiaffino, nei 

suoi Annali ecclesiastici della L iguria , sotto l’anno 1258.

CIV. a. 1259

M a d o n n a  
e due  fig u r in e

f  M CC L V I I I  

A G U S T I  

R C I A m  T R 

NT De HOc SeC u 

A S I M O N E

C I V  A R I  • L E  ___________

F R A T E R  • Q mE A N I M E  

Qw I ESCANT • A N T E  • 

TU QI QI NE TOVI Per

A D  D I E S  X V I  

A N T E  T E- 

A N S I E E U -  

L O  D O M I N  

TA • et ■ PRE 

RCARIms EIms 

In  P A C E  R E  

D E U N  - A M E »  

DE NO NE MOVI

Iscrizione con al centro tra figurine di argento ad 

alto rilievo, assai bene condotte, cioè la Madonna seduta 

con in grembo il divino suo figliuolo, e ai due lati due
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sorella Lercari nominati nella lapide.

Fu ritrovata la sera del giorno 7 luglio 1873 nella 

salita di san Giovanni di Prò a Genova, entro un loculo, 

essendo in questa località l’ antico cimitero di detta 

chiesa e dell’annesso ospitale de’ cavalieri del santo Se­

polcro, poi de’ Gerosolimitani. Ora si trova nella sala 

rossa del Palazzo Municipale, incorniciata e sotto vetro, 

con a ’ piedi la seguente dichiarazione entro un piccolo 

cartello raccomandato ad un nastro :

In  reficienda ■ via ■ ad ■ divum ■ Joannem 

veteris • sepulturae • vestigia • liaec ■ unica 

fortuito • effossa • huc ■ vides • translata 

M D C C  C L X X I I  I

Era in antico tinta di rosso e di nero, a linee alter­

nate, secondo che mostravano alcune tracce. Si volle 

ritingere , e si ritinse malamente.

L ’ iscrizione dice che passarono a miglior vita la so­

rella e il fratello Lercari ad dies xvi agusti ante ter- 

ciam. La quale espressione ci pare che lasci facoltà di 

credere che la morte dei due Lercari sia avvenuta prima 

dell’ ora terza (computo ecclesiastico) del sedicesimo 

giorno di agosto, vale a dire entro i primi sedici giorni 

di questo mese. L’ ultima riga composta di due senarì 

rimati è in  volgare, forse anche in dialetto genovese 

di quel tempo, e vale una preghiera in questi termini:

Tu che qui ci trovi,

Pei' Iddio , non ci muovere.

Preghiera che valse per sei secoli e quattordici anni.

Copiata a calco li 8 luglio 1873.

Vedasi la Tavola XLT, fig. l . a, ove è disegnata al quinto.
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GIV. a. 1259

MCCLVIIII • SEPULCRVM DOMINAE MAPHEAE 

ET S V I M A R I T I  D O M I N I  I O H A N N I S  

PIROSI QVONDAM MAPHEI FECIT F IE R I

DE SVO PA T R IM O N IO .................................NEC

DEBEAT PONI ALIQVIS IN AETERNVM

Il Pasqua, copia della Biblioteca Brignole-Sale-Gal- 

liera, pag. 101, e copia della Givico-Beriana, pag. 72, 

riporta in siffatti termini questa iscrizione, e la dice esi­

stente in santa Maria degli Incrociati in Bisagno. Ora 

non vi si rinviene più. Forse il sepolcro di Maffea era 

in capo al piccolo atrio che tuttavia è innanzi alla 

porta grande della chiesa, dove si scorgono le tracce 

di un arcosolio.

GY. a. 1259

D O M I N V S  G r V A L T E R I V S  

ARCHIEPISCOP VS IANVENSIS 

FECIT FIERI HOC PALATIVM 

A N N O  D N I  M • CC • L I X  

ORATE PRO ME

« In S. Remo, sulla porta del palazzo vescovile che 

era presso la chiesa di santo Stefano. Questa iscrizione 

riportata in un autografo del Paneri, si trova a pa­

gina 17 del voi. v Diversorum ». Così il prof. Girolamo 

Rossi a pag. 395 della sua Storia di Albeìiga. Noi la 

cercammo invano.
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CVI. a. 1260

■f- in  m i'LLEN O  B IS  Centum DEC ics quoque seno 

U R B IS  PreSENTIS CAPITANEtw ENS BVCANIGRA 

G V ILL E L M us ! FIERI ME IVSSIT POSTMotZO PIGRA 

NO» C V RA  ! IVSSVm ! ME TRAnSTVLIT EnTIS IN VSVro 

F ~Rater O L I V E R I m  V I R  MEnTIS AC U MI N E  DI US

Si trova entro l’atrio del Palazzo antico delle Gompere 

di san G iorg io , sopra la porta principale d’ ingresso a 

pian terreno, presso il sommo dell’ arco a sesto acuto.

Copiata mediante calco in settembre del 1873.

Si vegga ridotta al quinto nella Tavola XLI, fig. 2.a

Fino a questo giorno non si aveva una buona lettura 

di questa epigrafe. Si debbe a un replicato calco in carta 

e a un diligente esame fatto in questa occasione, l’esat­

tezza della lezione che qui diamo, e la scoperta della data 

che sta in  capo quasi nascosta nell’ originale sotto un 

cordone di pietra. L’ epigrafe è in versi leonini, ha di­

versi punti assai significativi annessi al nome Guillelmus 

e alla parola iussum. Tutto bene considerato ne conse­

guita il significato seguente: Guglielmo Boccanegra, 

essendo capitano di questa città, nelV anno 1260, ordinò 

che io fossi costrutto. Poscia, giacché iò era ordinato, 

frate Oliverio, uomo divino per acutezza di mente, mi 

adattò con grande sollecitudine ad uso di chi è in ca­

rica di capitano.

Frate Oliverio era monaco della Badia di sant’Andrea 

di Sestri-Ponente ed architetto di valore per i suoi tempi.

Chi amasse maggiori schiarimenti intorno a questa 

epigrafe, può consultare la nostra dissertazione letta 

alla Società nel 1874 e data alle stampe a pag. 59 del 

libro intitolato: Iscrizioni antiche liguri ecc.
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CVII. a. 12(50

M
Testa

di

lione

C C 
L +

Sopra il prospetto del Palazzo delle Compere di san 

Giorgio presso l'angolo a ponente, è una testa di 

lione di forma cilindrica sporgente da una delle pietre 

con le quali è costrutto, intorno a cui è segnata questa 

semplice data che vale 1260. La croce invece della 

lettera x, per esprimere dieci, si trova usata anche in 

altre iscrizioni. E il Cuneo si apponeva, allorché nelle 

sue Memorie deirantico debito pubblico ecc. a pag. 197, la 

leggeva appunto per 1260, quantunque nel fac-simile da 

lui datone nella tavola appiè’ del libro non siasi atte­

nuto fedelmente alla forma dell1 originale. A ll’ incontro 

cadde in errore l’Alizeri, là dove credette correggere il 

Cuneo volendo che la data indicasse il 1250.

Si vegga il disegno nella Tavola XLI, fìg. 3.a, cavato 

dall’ originale il 7 settembre 1879.

CVIII. a. 1260

M CC LX  • ARDELINE VXORIS 

MATTHEI GVIZULPHI.

Accennata cosi dal Pasqua (copia della Biblioteca 

Brignole-Sale-Galliera, pag. 29), dicendola nel chiostro 

della sacristia di san Francesco di Castelletto (chiesa 

distrutta).
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nix. a. 1260

HOC FAMILIAE FILISCAE MONVMENTVM 

RESTAVRATVM ANNO MCCLX.

R iporta ta dal Garibaldi nel suo Chiavari antico a 

pag. 53, dicendo che era già sotto un quadro nella 

cappella di san Lazzaro, ossia ospedale a Gapoborgo.

M CC L X  • R E D I  F I CATUM 

FUIT • MONASTERIUM . S 

ANT I  P E T R I  DE MESEMA 

Per DOMINAm ALBAm FILIAM 

QVONDAm DomtNI ALBerTI VE 

N T I ET  U X O R  Q U O N D A M  

DomNI MANUELis AURIE E 

T Te/nPoRe DomiNE IULiE OLI?n 

ABBatòsE D/Cdl MONASTERII

Si trova a san Pietro di Vezema, antica chiesa e mo­

nastero di monache cisterciensi, ora cappella e palazzo 

dei signori Moscheni, sito a mezza via tra Voltri ed 

Arenzano.

Copiata mediante calco li 27 agosto 1874.

Vedi la Tavola X L II, ove è rappresentata al quinto 

di sue dimensioni.

GX. a. 1260

GXI. a. 1261

12  6 1. Sepulcrum IACOBI AVRICVLE 

DEFUNCTI EODEM ANNO.

È  cos'i accennata dal Pasqua, come estistente nella 

ora distrutta chiesa di san Domenico in Genova.
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GXII. a. 1261

HIC • REQVI 

ESCIT • ENRI 

CVS R A T VS 

M CC LXI

Tavoletta esistente nell’antica chiesa del santo Se­

polcro, che sta sotto all’attuale chiesa di san Giovanni 

di Prò in Genova, od oratorio come si dice oggi dei 

Dottrinanti. Ancora a tutto il 1868 vedevasi in piana terra 

sulla porta dell’ ingresso a quella parte che era l’ antico 

abside o presbitero; poi fu tolta dal pavimento e murata 

nella parete a sinistra entrando. La forma rotondeg­

giante del t  ha fatto leggere il cognome r a t u s  per 

ra g u s  ed interpretar questa parola per l’abbreviazione, 

di Raguseo. Facile e scusabile abbaglio.

Copiata a calco li 21 ottobre 1873 e ridotta al quinto 

di sue dimensioni.

Vedasi Tavola X L III, fig. l.a

GXIII. a. 1261

M CC LX I • X X  OTOBris 

iaco B V S D E  G O A R C O  

PALODENSIS

Copiata dall’originale, che nel 1872 vidi a Parodi 

grande o San Rocco di Parodi, nel muro di una casa 

presso la chiesa parrocchiale. La lapide è quasi vicina 

alla gronda del tetto ed è un frammento.

Veggasi la Tavola X L II I , fig. 2.a
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GXIV. a. 1262

1 2 6 2. IACOBINI VIVALDI.

Si accenna cosi dal Pasqua. Il Giscardi ed altri ag­

g iungono tra la data ed il nome la parola Sepulcrum. 

E ra  in  uno dei chiostri della distrutta chiesa di san Fran­

cesco di Castelletto.

CXV a. 1262

R . ANDREAS DE FLISCO AEDIFICAT 

HOSPITALE CLAVARI M CC LX II •

È  riportata dal Garibaldi nel suo Chiavari aulico, 

pag. 54 ; il quale aggiunge che questa leggenda coll’arma 

della fam iglia vedevasi appiè del quadro del titolare, è 

dipinto sulla tela e riportato in legno nell’ ospitale di 

san Cristoforo a Ghiavari, ora ridotto a caserma.

(JXVII. a. 1263

M CC L X I I I  - SEPULCHRUM OBERTI BALBI 

ET HEREDUM SUORUM.

Così il g ià citato MS. intitolato Notizie di chiese di­

verse presso il signor Arduino. Era nel chiostro di san 

Francesco di Castelletto, e trovasi accennata dal Pasqua.

CXVII. a. 1263

1 2 6 3. SEP • BONVASSALLI NEPITELLI.

A t t i  S o c . L i o . S t . P a t r ia , V oi. X I I ,  P a r te  I.
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Così il Giscardi (MS. neH’Archivio municipale). L ’ac­

cenna il Pasqua, mettendo, crediamo erroneamente, 

Bonisvassalli. Apparteneva a san Francesco di Castel­

letto.

CXVIII. a. 1264

1 2 6 4. SEPULCPIRUM D. NICOLOSY BRONDI 

ET HAEREDUM SUORUM.

È riportata in questo modo dal citato MS. presso il 

sig. Arduino. Il Pasqua ha Nicolosii, ed il Giscardi scrive 

Nicolai. Anche questa era a san Francesco di Castelletto.

CXIX. a. 1264

M  C C  • L X i r n  : IN D ietóm E

VII : HOC • OPìw : FACifuM • FVIT • TemPo

Re • Dotoj'NI • SIMONIS AURIE

Questa iscrizione si trova sotto un bassorilievo in 

marmo rappresentante il Padre Eterno ovvero Gesù 

Cristo in mezzo a due angeli : ed il marmo è murato 

in testa al ponte di san Martino, che traversa il tor­

rente Letimbro a Lavagnola al nord di Savona, nella 

parte esterna di una piccola casa già ospedale de’ pel­

legrini ed ora appartenente alla Congregazione di carità.

Copiata mediante calco li 6 aprile 1878.

Vedasi la Tavola XLIV, ove è rappresentata al quinto 

di sue dimensioni.
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GXX. a. 1266

D VM  SEX A G IN T A  SEX CVRRVNT ET MILLE DVCENTA 

TVNC AVGMENTATVR DOMVS IIAEC AEDIFICATVR 

H IC  C A P IT  AVGMENTVM SIMVL FT PRECONIA CENTVM 

SPONSA PV ERPERA  MVLIER CLARA SEXVS VTRVMQVE 

A  REN O  C IT R A  VENIENS HVIC LIBERA CVNCTA 

PRO  SACRAM ENTIS PLEBS ECCLESIAE CAPIENDIS 

IP S A  V E L V T  PLEBS QVAE CVNCTIS OMNIA PRAEBET

La riporta il Paga netti (Supplemento ecc., ms., voi. i, 

par. i, car. 183) ; e la dice in sant’Ambrogio di Yoltri, 

ove la cercai in'vano. Fu certamente male intesa.

CXXI. a. 1257

1 2 6 7. MARGARITAE DE GRIMALDIS.

GXXII. a. 1268

1 2 6 8. ANDRIOLI BEST AGNI.

CXXII1. a. 1268

1 2 6 8. BONIFATII GIORSELLI.

Tutte e tre appartenenti a san Francesco di Castelletto, 

e cosi accennate dal Pasqua. Il Giscardi però, non so se 

per correzione o per errore, dà alla seconda la data 

del 1264, e nella terza scrive: g io r t e l l i .

CXX1V. a. 1268

M C C L X V I I I  D IE XV IV L II 

Sepulcrum  IACOBINI SILVAGNI ET VXORIS SVE ET 

OM NIVM  HEREDVM SVORVM ■ AVE MARIA GRATIA 

P L E N A  DowuNVS TECVM BENEDICTA TV IN MVLIERIBVS 

B EN ED IC T V S  FRVCTVS VENTRIS TVI

M A T E R  CHRIST I INTERCEDE AD DonuNVM IESVM 

X T V M  VT  MISEREATVR PECCATORIS ET PECCATRICIS
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Era in san Francesco di Castelletto, e trovasi rife­

rita dal Piaggio (.Monumenta Gen., voi. m , pag. 127). 

11 Pasqua l’ accenna appena, dicendo: 1269. Jacobi 

Salvagini.

CXXV. a. 1269

12 6 9. IACOBI IMPERIALIS 

OLIM MANGrlAVACHE.

Iscrizione sepolcrale cosi accennata dal Pasqua, e già 

esistente nel chiostro di san Francesco di Castelletto. 

Il Giscardi mette Magnavacche.

C XXV I. a. 1269

M • CC • LX  V III I  

I N D I T i o n e  X I  •

M A R T I N » »  • A R C H  

IPresB/teR • FECit ■ HOC • OPua

Affissa esternamente ad una casa (forse già cano­

nica) presso la chiesa di san Venerio, antica pieve 

all’ oriente di Spezia, chiesa oggidì maggiormente cono­

sciuta sotto il nome di Nostra Signora del Carmine. La 

lapidetta si trova nella via che separa la chiesa dalla 

casa.

Copiata a calco li 23 settembre 1875, e ridotta al 

quinto di sue dimensioni.

Vedasi la Tavola XLV, fig. l .a
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GXXVII. a. 1270

f  M E N T E N  • S A N C  

T A M  : SP ONTANEA» )

H O N O R E M  : D E O  ■

E T  P A T R I E  • L I B E R A  

TIONEM : + MILLesimO 

CC L X X  : HOc OPus FVft 

FaCiwM ET AMocZo S»T BeNEDITVm

Si trova a Vezzano inferiore, nell’ oratorio di san Mi­

chele, nella parete del presbiterio entro una tavola di 

marmo.

Copiata mediante calco li 26 febbraio 1875.

Vedasi la Tavola XLV, fìg. 2.a, ove è ridotta al 

quinto di sue dimensioni.

La prima parte di questa iscrizione è la leggenda 

solita a mettersi nelle campane, contro le perturba' 

zioni atmosferiche, proveniente dalla interpretazione 

data alle iniziali scritte nella prodigiosa tavoletta ap­

partenente al sepolcro di sant’Agata vergine e martire 

di Catania , tavoletta che a Cremona, ove fu portata 

da secoli, si tiene in venerazione. Si veggano per ciò 

i Bo lland isti, negli Acta Sanctorum ai 5 di febbraio, 

e la nostra dissertazione intorno ad Alcune iscrizioni 

medioevali sopra campanili e sopra campane in Liguria, 

nel libro intitolato Iscrizioni antiche liguri ecc.

La seconda parte poi che contiene la data e dice et 

amodo sit benedictum, insieme alle anzidette parole 

fatte proprie in certo modo di campane, inducono a 

credere che questo marmo sia avanzo dell’ antico e de­

molito campanile in Vezzano. In conferma di ciò, giova 

sapere che nei tempi andati non solo si usavano bene-
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dire le campane ma anche i campanili. —  Vedi mons. 

Saporiti, Notificazioni ecc..

CXXVIir. a. 1271

ANNO DOMINI M CC L X X I . V il i  MENSIS IV N II 

SEPVLCRVM DOMINE MARINE F IL IE  Q • DOM IN I 

INGVI DE GRIMALDO VXORIS DNI SIMONIS DE  

SALVAGIIS ANIMA EIVS PER M ISERICORDIAM D E I 

REQVIESCAT IN PACE.

Cosi il Piaggio (Mon. Gren., voi. n, pag. 60), che la dice 

nella sacristia di san Giovanni il vecchio in Genova. Io 

P ho cercata invano.

GXXIX. a. 1271

MCCLXXI SEP . D . SIMONIS MARABOTTI X V  A PR IL IS .

Cosi il Giscardi (MS. nelPArchivio municipale), che 

dà l’ iscrizione come esistente nella facciata della chiesa 

di san Francesco di Castelletto.

GXXX. a. 1271

12 7 1. SIMONIS DE QVATVORDECIM.

GXXXI. a. 1271

12 7 1. ANDRE AE DE HORTO.

Accennate così entrambe dal Pasqua, il quale le 

ha vedute nel chiostro della sacristia in san Francesco 

di Castelletto.

Il Giscardi nella prima mette De Quatuordecimo, ed 

alla seconda assegna la data 1261, credo però erronea­

mente.

( 1 0 2  )
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CXXXII. a. 1271

1 2  7 1 -  Sejiulcrum D. MARINI DE MARINIS FILTI 

Quondam  D omini OGERII DE MARINO ET HEREDVM.

Così il Pasqua ; il quale la dice alla Badia di sant’An­

drea di Sestri-Ponente. — Cercata invano.

CXXXIII. a. 1271

f  H O M O  • R E S P I C E T  • Q V O D  

E  S • F V I T  • Q V O D  • S V M  • E R I T  

PATer NosieR • PRO • ANNIMA • DomiM

D A B A D I N N I  • D E N I G R O  • M • CC •

L X X I  • De MEnSE • MADII • FACTVm • FV 

IT  •

Iscrizione sepolcrale di Dabadino Di Negro, la cui 

moglie , secondo due atti notarili del 23 maggio e 7 

giugno 1268 accennati dal prof. Belgrano a pag. 104 dei 

Documenti riguardanti le due crociate di san Luigi 

re di F ra n c ia , sarebbe Sibillina. Dabadino in questa 

iscrizione ricorda il comun fato e si raccomanda per la 

recita di un Pater in suffragio dell’ anima sua.

L ’ originale di questa scritta si trova in marmo nella 

sacristia della cappella del santo Cristo sui piani di 

Invrea presso Cogoleto, già cenobio di monache cister­

ciensi intitolato santa Maria di Areneto o di Latronorio, 

ora proprietà della marchesa Giulia vedova del marchese 

Lorenzo Centurione.

Copiata mediante calco li 7 agosto 1878, e ridotta al 

sesto di sue dimensioni.

Vedasi la Tavola XLVI.

Lo Spotorno (Giornale Ligustico, 1831, pag. 592) ed il
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Torteroli (Scritti Letterarii, Savona 1859) scorsero in 

questa epigrafe delle sconcordanze ed errori. Secondo il 

dotto Barnabita si dovrebbe leggere

Homo respice • quod es fui • quod sum eris.

E certamente così il senso sarebbe piti limpido e piti 

secondo che si trova in altre epigrafi. Si veggano le 

segnate agli anni 1171, 1347 e 1393; e per addurre 

F esempio anche di qualcuna che non sia nostrana , 

si vegga il sarcofago scolpito da maestro Biduino nella 

seconda metà del secolo x i i  esistente nel Campo Santo 

Pisano, secondo che ce la riferisce il Lasinio (Raccolta 

di sarcofagi ecc., Tav. X) in questi termini :

f  GOREVAI | PVIA j PREGADO ; SELLANIMA MIA •

SIGOME TV SE EGO TVI SICVS ES EGO SV • TV SEI ESSERE

e che penso sia o si debba intendere come segue:

■j- Tu che vai per via : prega Dio p e li’ anima mia.
Sicome tu se’ ego fu i • sicut et ego sum ■ tu dei essere.

Per altro, continuando a parlar della nostra, mi pare 

che anche come sta non le mancherebbe un senso, e che 

si potrebbe purgare dalla taccia di errata, tanto solo che 

si volessero considerare le prime parole come l ’espres­

sione di un soliloquio del medesimo Dabadino, il quale 

vada seco stesso dicendo : hom o r e s p ic e t .  Qualcheduno 

guarderà (il mio sepolcro) e io da questa tomba 1’ apo­

stroferò dicendo quod  es f u i t .  Quel che tu sei anche per 

me fu già; quod  sum e r i t ,  quello che or sono sarà anche 

un giorno di te.

Anima con doppio n non è disapprovato dallo Spo- 

torno, cui dice somiglievole a fummo dei toscani in 

luogo di fumo.
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GXXXIV . a. 1272

1 2 7 2. LANFRANOHI DE CORONILLO.

E iscrizione sepolcrale già esistente nel chiostro della 

sacristia in san Francesco di Castelletto; e fu così ac­

cennata dal Pasqua e da’ suoi copiatori.

CXXXV. a. 1262

1 2 7 2. DARIO DE MARINO • Q • UGONIS.

E  riferita così dal Pasqua, che dice si trovava a’ suoi 

dì nella Badia di sant’Andrea di Sestri-Ponente; dove 

noi la cercammo invano.

CXXXVI. a. 1272

+ S E P U L C R V m  

I A C O B I • E X  

Donu'N IS DE  Qui L IA  

N O  • ET  M A E t i T I  

E • V X O R I S  • E I ms

MILLestmO • CC • LXX II

L ’ originale esiste in marmo nella sacristia della an- 

zidetta capella del santo Cristo, presso Cogoleto.

Lo Spotorno dice che « i Signori di Quiliano Diocesi 

di Savona sono ricordati in parecchie carte de’ bassi 

tempi, ma questa lapide è 1’ unico monumento di quei

feudatarii............Il nome della moglie di Giacomo sembra

che fosse Mantessa ». Però non Mantessa, ma Maenzia 

si legge nel marmo.

Copiata mediante calco.

Si vegga ridotta al quinto nella Tavola XLVII, fìg. 1."

A t t i  S o c . L i o . St . P a t r ia , V o i. X I I ,  P a rte  I.
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GXXXV II. a. 1262

f  • M • CC • LXXI°I • D IE  • X X  

A V G V S T I  • S E P U L C E U m  

DomNI • GANDULFI • DE GASCO 

ET • EIUS • HEREDUM •

Esiste a Noli, nella chiesa del Santo Volto, in antico 

san Paragono, presso la stazione ferroviaria, entro un 

sepolcro od arcosolio che sta esternamente a fianco alla 

porta d’ ingresso a mano destra.

Copiata mediante calco li 3 aprile 1878 e ridotta al 

quinto.

Vedi Tavola X L V II , fìg. 2."

C X X X V III. a. 1272

f  M • CC • LXX II • MEnSE MAD« • DE MANDATO 

DoniiNI OBerTI • SPINULe ET DomiNI OBerTI A V E *  

CAPITaneorim CO/nwnlS • ET POPuLI • IANVE SVB 

POTESTAC/a • MANVELis De NIGro INCEPTVm Es< •

OPìw MVROrum • VILLE • CAPRIATE • Per MANiw 

SILLATI • BATISTAGNI • De SanC<0 • MATHEO 

MASSARII ■ EiusVEm OPerIS • 5*5

Si trova a Capriata, borgo a mezza via tra Novi ed 

Ovada, entro il porticato del castello; ed è monumento 

dei travagli che il Comune di Genova ebbe grandis­

simi a que’ giorni da molte parti, e della vittoria che 

Corrado Spinola figliuolo del capitano Oberto riportò su 

Manfredo marchese del Bosco.

Copiata dall’ originale li 8 luglio 1872.

Vedasi la Tavola X LV III, fig. l.a, ov’è al quinto del 

vero.
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CXXXTX. a. 1273

12  7 3. Sepulcrum ANTONII AVOCATI.

Cosi accennano ad una iscrizione sepolcrale, già esi­

stente nel chiostro san Francesco di Castelletto, il Pasqua 

ed i suoi copiatori.

GXL. a. 1273

1 2 7 3. SEPuicrum • DNORUM BASSORUM.

Anche questa, già in un chiostro di san Francesco 

di Castelletto, è così accennata dal Pasqua. L’Acinelli 

però mette Bazurorum ; ed il Rocca (copia presso il 

rev. Luigi Profumo) ha' Bazuru.

CXLI. a. 1273

f  : M : C 6 • LX X  . I I I  • FACTw»

F V I T  HOC  O P U S  T E m P O R E  

D O M I N I  F R E D E R I C I  DE VE 

Z A N O  P O T E S T A T I S  Sa? iC« IRO

MULI ANnNO V I REGIMtniS SUI

Questa iscrizione sta affissa nel muro di una casa 

antica, già palazzo di giustizia in San Remo vecchio, 

presso san Costanzo, in un luogo già detto le Caverie, 

ora vico opaco.

Copiata mediante calco li 3 settembre 1876, e ridotta 

al quinto di sue dimensioni.

Vedi Tavola XLV III, fig. 2.n
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CLXII. a. 1274

M CCLXXIIII MENSE AVGVSTI SEPULCRUM 

M A G I S T R I  S O R L E O N I S  C A L V I  P H I S I C I  E T  

HEREDVM EIVS • HIC IACET AIIQVINA V X O R  EIVS

Era in san Francesco di Castelletto, ed è riportata 

dal Piaggio (Mon. Gen., voi. in, pag. 68). Il Pasqua ed 

i suoi copiatori le danno la data del 1273.

CXLIII. a. 1274

1 2 7 4. OTTOLINI DE VIGO.

CXLIV . a. 1274

1 2 7 4. VINCENTII DE GVALTERIO.

CXLV. a. 1274

1 2 7 4. IACOBINI DE GRIMALDIS.

Cenno di tre iscrizioni sepolcrali, già esistenti nel 

chiostro della sacristia di san Francesco di Castelletto, 

dato così dal Pasqua. Nella prima di esse il Rocca 

(copia Profumo) segna Atolini in luogo di Ottolini; ma 

sembra errore.

CXLVI. a. 1275

f  SEPVLCRVM IACOBI • DE PREMEwTORjo 

Q V I  O B I I T  M C C L X I I I I  D I E  X X  J U N I I  

A F R I N D E  I U G A L I V M  Q u e O B I I T  M C C L  

X X V  D I E  X I  I V N I I  E T  H E R E D V M  

S VOR VM • A N I M E  Q V O R V M  R E Q V I E S C A w T  

IN PACE • AMEN • ANIVERSARIA QVORUM 

DEBEnT FIERI • ANNVATIwi PerPETUO Per DomiXum  

PrePOSITUm ET CANONICOS DIE X X  ianii.

Si trova in uno degli archetti del chiostro di Nostra 

Signora delle Vigne in Genova, che sono esterna-
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mente lungo la strada sotto il campanile di questa 

chiesa.

L ’ u ltim a parola iunii oggidì è così cancellata, che 

non si legge più ; ma è attestata dai raccoglitori che 

ci precedettero.

Sotto alla pietra scritta è un’ altra pietra che porta 

le tracce di uno stemma oggi cancellato, e che dovea 

essere quello dei Promontorio.

Copiata mediante calco nell’agosto del 1883, e ridotta 

al quinto.

Vedi Tavola XLIX.

CXLVII. a. 1275

+ M . OC LXXV • DIE 

PRIMA • DECEmBRIS 

SEPVLCRVm IACOBI •

MAIORIS ■ De • AVRIA

È  nel sepolcreto della famiglia Doria a san Fruttuoso 

di Capodimonte.

Copiata a calco li 19 febbraio 1873, e ridotta al quinto.

Vedi Tavola L, fìg. l.a

CXLVIII. a. 1275

M CCLXXV  DE MENSE IVNII SEPVLCRVM 

DOMINE AGNESINE COMITISSE MALASPINE.

È  riportata dall’Acinelli (Liguria sacra ms., voi. ni, 

pag. 232), il quale la dice esistente in San Pier d’arena 

nella chiesa del santo Sepolcro, detta a’ suoi giorni 

della N ativ ità di Maria Vergine, ora palazzo Centurione 

ove sono le scuole civiche elementari, luogo detto ancora
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oggidì il Monastero. Il Giscardi aggiunge che questa 

iscrizione è sulla piazza; ma dopo tanta trasformazione 

subita, ogni sforzo per rintracciarla riuscì inutile.

GXLIX. a. 1275

1 2 7 5. S • D • IACOBI GATTALUXII ET HEREDUM .

GL. a. 1275

1 2 7 5. S D -  CURRADI DE MARI ET IIEREDU M .

Due iscrizioni sepolcrali già esistenti in sant’Andrea 

di Sestri-Ponente, così accennate dal Pasqua e da’ 

suoi copiatori.

GLI. a. 1276

1 2 7 6. PETRI SALVAGINI.

GLII. a. 1276

1 2 7 6. PETRI DENTUTI.

Due iscrizioni sepolcrali, accennate così dal Pasqua e 

da’ suoi copiatori come esistenti a san Francesco di 

Castelletto.

CL1II. a. 1276

M CC L X X V I  I H L P I O

CIT BONIFACIus VACARO

Scrittura in capo ad un marmo, che porta rozzamente 

scolpita nel suo centro una vacca in atto di allattare 

un suo parto: stemma gentilizio della famiglia Vaccaro.

Forse le lettere dopo quelle indicanti la data sono da
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leggere in  h o c  lo c o  REQ utes-ciT , tenendo per mezzo can­

cellate le ultime tre della prima riga le quali non sa­

rebbero un p un i e un o, ma r  e q . con qualche abbre­

viazione.

Il detto marmo si trova nel muro della casa Lercari 

a raggia, sulla piazza Farini, presso l’archivolto di via 

Lercari.

Copiata mediante calco li 13 giugno 1877.

Vedi Tavola L, fìg. 2.% ove è ridotta al quinto di sue 

dimensioni.
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GLIV. a. 1276

f  IN NOMINE • DomINI • AMen • M . CCLXXVI • DIE XV II • IANuarii 

QVEm • LAPIS • HIC • AnGIT • NICOLAVm • IANVA • PLAMGIT 

E I V S  • P A T R O N V M  • C O n S C I L I V M Q w f i  • B O N V r a  •

AVRIA • V IR • MOrum . SIC • NOBILIS • VT • GENITORVm 

H IC  • V E T  V IT  • S C E L E R A  . N O B I L I T A T E  • M E R A  

HVnC • DeaS . ELEGIT . QVEm . SIC VIRTVTE . PerEGIT 

IN • PROPRIAS ■ EDES ■ VT . LOCET AN<e • PEDES

Esiste nel sepolcreto dei D’ Oria a san Fruttuoso di Gapodimonte, sul 

fianco dell’arcosolio che è presso la porta d’ ingresso.

Copiata a calco li 19 febbraio 1873, e ridotta al quinto di sue dimensioni.

Vedi Tavola LI.

Alle lodi chequi si fanno di questo Nicolò D’ Oria, è da dire che esso sia 

quel Nicolò che insieme a Guido Spinola governò la città di Genova in 

luogo del capitano nel 1266, e del quale scrive mons. Giustiniani che si
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portò nel suo ufficio egregiamente e lo resse con buona 

grazia di ciascheduno, nè fu deposta querela alcuna 

contro di lui. L’ epitaffio si potrebbe tradurre cosi :

In  nome del Signore amen • 1276 17 gennaio ■

Giace qui D ' Oria Nicolò , per cui 

Genova piange, che si vide affranto 

I l  consigliere e il protettore in lui.

Nobil per sangue e per costume, oh quanto 

M ale impedì co’ portamenti sui!

Iddio l ’ elesse e di virtude tanto 

I l  fo rn ì, I ’ adornò, che il rese degno 

D i averlo innante nel celeste regno.

Il Piaggio ha decet in luogo di locet; e l’Alizeri (Monu­

menti sepolcrali della Liguria) ha moribus invece di 

morum ed anima invece di ante.

GLV. a. 1277

1 2 7 7. LANFRANCHI DE CARMAINO.

È accennata così dal Pasqua una iscrizione sepolcrale 

nel chiostro della sacristia di san Francesco di Castel­

letto.

CLVI. a. 1277

1 2 7 7. S • FACIOLI DE MARI ET HEREDUM IPSIUS •

Epigrafe sepolcrale alla Badia di sant’Andrea di Sestri- 

Ponente, così accennata dal Pasqua. Ora non è più..

CLVII. a. 1277

+  M  • C C  • L X X  - V I I  ■ M E jwc

aw^rusTI • TemPoRe • PresBiteRI F R A n C IS C I • Hunw

ecclesie R E C T O R IS  - E T  D o m iN I............

........... *. . . I  • PO Tesia ilS  PORTtw VENeris "Factum
fu it H O C  • O P V S  • E X IS T E n T IB t»  Oper 

oriis B A L D O IN O  D V E T I  • et BerTOLO • gag
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Questa scritta è sopra una pietra, che fa parte delle 

zone bianche e nere delle quali è tutta incrostata l’an­

tica e mezzo distrutta chiesa di san Pietro a Portovenere; 

e si trova accosto alla porta laterale di essa chiesa. 

Sembra commemorativa della costruzione della chiesa 

stessa.

Copiata a calco li 21 settembre 1875.

Vedi Tavola L I I , fìg. l .a, ove è ridotta al quinto di 

sue dimensioni.

CLVIII. a. 1280

1 2 8 0. ANGELI SPINULE.

Iscrizione sepolcrale, già in san Francesco di Castel­

letto, così accennata dal Pasqua.

CLIX. a. 1280

1 28 0. B E L M O S T O  L E R C A R O  

e sua cappella presso il coro.

Iscrizione sepolcrale anche questa, così accennata dal 

Pasqua, e già esistente in san Francesco di Sestri- 

Ponente.

CLX. a. 1281

f  ANNO DomiNI • M CC L X X X I 

MereSIS S E P T E r a B R I S  F A C T V m  

F V I T  H O C  S E P V L C R V M  

VommORum OTTOBOnI ET PICAM ILII 

De PICAMILIIS ET EORwm HEREDVm

Il marmo originale è entro la cappella della V illa 

Peirano, già Badia di sant’Andrea di Sestri-Ponente.

\
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Copiata mediante calco li 23 maggio 1881, e ridotta 

al quinto di sue dimensioni.

Vedi Tavola L1I, fig. 2.a

La fam iglia Piccamiglio era delle maggiori in Genova. 

Un Bonifacio Piccamiglio l’ anno 1268 si annoverava 

tra gli otto nobili destinati a consigliare sopra i fatti 

del Comune, come si legge nei patrii annali.

GLXI. a. 1281

M ILLE  • DUCEnTENO • SIMVL • OCTOGInTAQue • PRIMO 

ANNO • N A T A LIS  ■ DomiNI • SVM . CONDITA - TURRIS 

SanC«AQite • X P IN A  (Christina) ■ SVM - PRAVIS • PRO • MEDICINA • 

PRESV L IS  • IMPERIO • PRO • CVIVS • NOmlnE . FIO • 

H IC  • Est ■ AtjTISTES • LAnFRAnCVS . DIQNVS • HONORVM 

QVEm • FRafrEM  • RETINET • DIGNISSIMVS • ORDO • MINORVm 

PA C IF IC V m  • MVNms • DET • NOBIS • TRINVS • ET . UNVS •

Si trova a Castelvecchio, presso Oneglia, nella facciata 

della chiesa parrocchiale di santa Maria Maggiore, a 

destra della porta.

Copiata mediante calco li 4 settembre 1876, e ridotta 

al sesto di sue dimensioni.

Vedasi la 'Favola LIII.

Essa appartenne già ad una torre antica, i cui avanzi, 

dice il P ira (Storia della città e principato di Oneglia, 

voi. i , pag. 22), sono dietro il coro della chiesa nelle 

vicinanze dell’ oratorio dei disciplinanti, fabbricata da 

Lanfranco vescovo di Albenga, sotto la cui giurisdizione 

spirituale e temporale era a que’ giorni la valle di Oneglia. 

Essa suona cosi nel nostro idioma :

Torre son io, che ben costrutta e forte 

L'anno mille ducento ottanta ed uno 

Santa Cristina ho per mio nome in sorte,

E  dentro me ad emenda i pravi aduno.
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Così il Presule vuol che m’ innalzò,

Lanfranco il minorità ; e faccia Iddio,

I l  qual sì bel pensiero a lui spirò,

Ch’ io bene adempia il duro ufficio e pio.

CLXII. a. 1282

■f- : ANNO Domi  N I :

MILLesimo : CC : LXX 

X II : SEPULerum Ma 

G I S T R I  P E T R I  

BON I  : DE Ai ìTE 

REMO : et EIus HERê itwi

In Genova, nel campanile della soppressa chiesa di 

sant’Agostino, sulla sua fronte ad ovest, entro la lunetta 

di una bifora.

Copiata dal calco in carta, che ne presero ai 7 marzo 

1885 i signori comm. Alfredo D’Andrade e M. Aurelio 

Grotta.

Si veda la Tavola LIV, ove è al quarto del vero.

Essa pare di non poca importanza; ma lasceremo al 

comm. D’Andrade, che ce ne die’ gentilmente comuni­

cazione , il farne altresì conoscere il pregio in una rela­

zione che sta preparando degli studi da lui fatti intorno 

a quel bellissimo monumento che è la chiesa citata.
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I N D I C E

DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO FASCICOLO

R e m o n d in i  M., Iscrizioni medio-evali della Liguria, raccolte e postillate. 

— Testi.

Seguito delle Iscrizioni del secolo X II. . . . . .  Pag. 33

A ppend ice .........................................................................  » 57

Iscrizioni del secolo X III (fino al 1282) . . . .  » 65

Questa Raccolta epigrafica, dopo la comparsa del suo principio 

nel 1874 (pp. 1-32, tav. I-X II), lungamente intramessa per vo­

lontà dell’ egregio Autore, desideroso di sempre meglio arricchirla 

e renderla possibilmente perfetta, era stata ripresa e condotta nella 

stampa sino alla pag. 63, allorché Egli mori il 1.° ottobre 

del 1887.

Avendo però il compianto D. M arce llo  Rem ondin i lasciato in 

perfetto ordine il materiale di una parte del suo importante e 

coscienzioso lavoro, cosi pel testo come pei facsim ili, la pubbli­

cazione si continua, e la revisione delle stampe viene assunta 

dal prof. L. T. Belgrano.

Le Tavole X III a L II, alle quali sono fatti i rinvii nel presente 

fascicolo, saranno pubblicate più tardi.
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DELLA

SOCIETÀ LIGURE
DI

STORIA PATRIA

VOLUME X II — PARTE II . -  FASCICOLO I.

I

GENOVA
TIPOGRAFIA DEL P. I .  DE’ SORDO-MOTI

MDCCCI.XX1V
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ATTI
DELLA

SOCIETÀ LIGURE
i •

DI

STORIA PATRIA

VOLUME XI I .  —  PARTE li.

GENOVA

TIP. DEL R. 1. DE’ SORDO-MUTI

MDCCCLXXIV.
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ISC R IZIO N I 
MEDIO-EVALI DELLA LIGURIA

R A C C O L T E  E  P O S T I L L A T E  

d a l  s o c i o

P r . M A R C E L L O  R E M O N D I N I

F A C - S 1 M I L I
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TAVOLA II
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C A T I O E R F  T 5c I
S A L V A T O  P-lShTi

S  C I A T I  H  A  E L I  E T s c i

( n A ^ T i N i E T s a ^ E

INjCFPfTPI 5 t ^ ì T "  0  R  - 5  1 I

I D N I  W l h / ^ y p l -  S A  LV| /VI a  RTe K i s

'/\T_°K |S .- D f  CF Li 5 /̂ \ IS*?/* P R °  DI F 
S C o £T 5 L°K ) O C 0 D >3̂  1 n 1 C 0 A/n/V DIC'O 
/ 0  (3 1 S Al I 5 ivo  li 1 s l i ^ v c v s  f T l ocvsrA  

i H V 1 0 M  /V £ j> L .A B o r  E S  V E  S T I W S  v8 n 1/ x e 
1 v ,v  t  A i i«J 1 p \ 'S  T  H L 1 A*5 f 'To/wMf S L A N 3 o « l  

fT .Mo N C.CWV f K €> I tSTf  s / ^ D P I f m S f M D O ' '  
/V I C V  M M 1 S I 5 V P F  R v 'c,‘5 "31 N  ^  E 5 R4 "5/1 <3h VI co 
P C M  v f S ' f  R >1 [ T  f H i V 5 v E S - r « V 5 v  FL°rW£ 

A  /3 ° R E^ò V  E ^ T R  V S  poss E V IA N T  E T S V 0 P F D/S
OH VAI- fST iS  CO TT I D|f tT M0fvA3 A1 V 5 CI T/ S : ]P£C P^OD  

CVirW/O 5 A P I I  CA/A VOS / \P p K o r  l/^DV/vi M4 R 13 
V IA W O N O  BSE R V A s ìi J  > i[r i s c n - D « H I n i t v r i  / v t  P- 
/ \ n  FA ( 1 v,0 3 ; 5 fTAT  A|3f« WACVOs. H v i BV 5
E flT / ^ A / v V S  /“1 F ^ f T S  1 CV F V f  £ A f r/ S Ijvf c L F S l/i M; A  
Tf^-’^iNO/c/i B J^ jp l j lT R A  P/l l ^ 3 E  N II VAI VIA No 
05taVAST|? D IfM E& p  DOM I N[(.V"l£Tot-N IV r l  /\NIM/)L> 
M^VATKO P E P lV m ^ a ?  .^AMA/VTI V/v) V O C F S a D ^ E  Et£^  
A _ ? f * A V  D M 1v WW^;y<?WPFaMlslsTlf R.E'IV/ESCF B-E-IN Pi F 
J  C o  b OM l/VIC0'V'51 AD £clFSMcVMVE/\f KjTlS SI M Vi ? CA/ (/\ Ni 
V D/sE;9 V T lV M  I NPOMO SVAFECtWT A^r-5lCAPVT ÌA/AJtR>7 
/VTCOMATO dEK IT . A N A 'f l M A  ER.T1LL1 •lN3etéRAYtor£MJT

0 5 FNir svpbKevs- yv im m m ^-tioH cosTO D iXEN T-piesci
jJM IW IC V riM  ITfAM /W ot" FIVS FA N E H  ET M O RTM tfAT  
r ,_ÌJ /V V1 S I &/LEM 3 LAN D o i f lo i f ATArf SI 4 Vis A- ffcniN 01 E 
5C0 D O M IN lcO p^A  A j£  R f  V O LV E£ \T a/T  ltfTE NTionem 

V 'ITA  IN IP5/SPV5TE LLA fN O CVLV j pOLOREM VTCFCI FIAl' 
/ V T f  M  DICO V0 B 1S POPVIVS IN 3  REDiBiliS-3£Nf HATwPtm 

PfRVffkSA- VT MVir rJorsI s/vLti SCVr-W/F^Tl AD D 1E s co PO 
CVrl fs/ ESCI Ti S ' i v i  A m W  rvMPAC/f S S v M J yPf R 1/05. M °P  

' K L fC T V J' MF V J'ogPK K A T I ESTi SHA ECtfCW | jvi 7  S L L E J  
?A ' PER 1SVOCES CLAMANTI VM A M T T  PO M vS VESTP- 

HA E C NONlM  Tc L U 'C FT ì S 't f  CE AA/Plf B-ATiS PACiRf Hi 
JE«U O J\P )A M  £TPfR S c e v r i  E S T iS  FO S  6 fH E fAC If  NTEJ-S I 
£££ V lhvA IFT  OKFAVVSOPH e rte n e  M oL lTEH V L l VSIv'RET 
INfr£SCTD DMIV/CO /ne i*  Dico V cB iS  R S H V lE S c iT e A b O R A N D  
S/ÌVhTOVSW E J  J .vT ER n o  PI e L V C lS C fN T e n - A K N  PICO  
VO l̂S CHVCEm Vi5VME.iTW>VRH£XiPI£SCrt PO M IN IC V M  
IblCELlSAiaNitSBtHEM  A PPEX T éR A M  pi p^TP,|S BTKEYYlFVl 
A p O M N lBV S  OPt$l0V5 Al) ‘-IVO 0 Fi CI C ELV M  ET TERKAN
e t  sa  v c re r frA /> K vn c  p ie  vr<PM ^5  P-b i v i f m  a s faw t  
ITE AD S V P fK v n  I T E \ A P  IS IFEP^ V S

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



n 'oih

lO/\\oÔ  S/v
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5ai.:p^rf^6RJBusrjsaiSjp^6pr̂ Ti'\' : p.icipejf• iI?U:Kpr-pì’O : c5; : 
iw p - .q y p u c fy :^  D efa 'ficJQ D i^

o c

+ fi?(ri/Kxvmi:opigo :irtj(yicjqif5:
II? f?OI?Of}?:t)®:0T B&TI: BfflÉIl :

ec;;r:co!?srrui:eT f?€fbmic^Bi; i
aai/tì^:€iTl^piTflW:PR^C? |
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I N D I G E

DELf.E MATERIE C ON TEN U TE IN  QUESTO  F A S C I C O L O

Remondini M., Iscrizioni medio-evali-della Liguria raccolte e postilla te  —  Fac-sim ili. 

Tav. I a XII. »

AVVERTENZA

Le iscrizioni sovraccennate concernendo soltanto g li u ltim i 

cinque secoli del medio evo compongono il vo lum e x i i  degli 

Atti, perchè il tomo xi è destinato all’ Appendice a quelle de’ 

tempi romani, ed alle altre delle età successive sino al Mille. 

Il volume x poi è serbato alla Illustrazione del Palazzo D ’Oria , 

della quale è bene avviata la stampa, e di preferenza ad a l­

cune monografie storico-artistiche.

Inoltre questo volume x i i  è diviso in due parti , perchè men­

tre nella prima si reca il testo delle lapidi , n e ll’ a ltra  se ne 

producono di pari passo i fac-simili ; dei quali in u ltim o si 

darà un indice.

Nel presente anno verrà anche in luce un nuovo fascicolo 

del Codice Diplomatico delle Colonie Tauro-Liguri.
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VOLUME X I I  -  PARTE II.  -  FASCICOLO li.

G E N O V A

T IP O G R A F IA  DE L  II. I .  DE ’ SORDO-MUTI

MDCCCXCI
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I N D I G E

D E U .E MATERIE  CONTENUTE IN QUESTO FASCICOLO

IU miindiini M., Iscrizioni mod io-evali della Liguria raccolte o postillale— Fac-simili, 

Tav. X III a LIV.

AVVERTENZA

Questa Raccolta epigrafica, clô  ̂ 'ia comparsa del suo principio 

nel 1874 (pp. 1-32, tav. I-XII),. lungamente intramessa per vo­

lontà dell1 egregio Autore, desideroso di sempre meglio arricchirla 

e renderla possibilmente perfetta, era stata ripresa e condotta 

nella stampa sino alla pag. 63, allorché Egli morì il 1.° ottobre 

del 1887.

Avendo però il compianto D. M a r c e l l o  R e m o n d i n i  lasciato i n  

perfetto ordine il materiale di una parte del suo importante e 

coscienzioso lavoro, così pel testo come pei facsimili, la pubbli­

cazione si continua, e la revisione delle stampe v i e n e  a s s u n t a  

dal prof. L. T. Belgrano.

Le Tavole X II I  a LIV, contenute nel presente fascicolo, sono 

quelle alle quali vengono fatti i rinvìi nel corrispondente fasci­

colo I I  della Parte I.
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